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Il giorno dodici del mese di maggio dell'anno duemilaventuno.
In Milano, Via Metastasio n. 5,
io  sottoscritto  Filippo  Zabban,  Notaio  in  Milano,  iscritto  presso  il 
Collegio Notarile di Milano,
procedo  alla  redazione  e  sottoscrizione  del  verbale  dell’Assemblea 
ordinaria degli azionisti della società:

“FNM S.p.A.”
con sede in  Milano,  Piazzale  Luigi  Cadorna n.  14,  capitale  sociale 
Euro 230.000.000 (duecentotrentamilioni) sottoscritto e versato, iscritta 
nel Registro delle Imprese di Milano, al numero di iscrizione e codice 
fiscale 00776140154, Repertorio Economico Amministrativo n. 28331, 
quotata presso il Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito 
da Borsa Italiana S.p.A.,

(d’ora in avanti anche la “Società”)
tenutasi in data 30 aprile 2021, in Milano, Piazzale Luigi Cadorna n. 
14,
con il seguente ordine del giorno:
“1)  Approvazione  del  bilancio  di  esercizio  al  31  dicembre  2020,  
deliberazioni  inerenti  e  conseguenti.  Presentazione  del  bilancio  
consolidato al 31 dicembre 2020;
2)  Destinazione  del  risultato  di  esercizio,  deliberazioni  inerenti  e  
conseguenti;
3) Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi  
corrisposti:

3.1  approvazione  della  politica  di  remunerazione  ai  sensi  
dell’art. 123-ter, comma 3-bis e 3-ter del D.Lgs. n. 58/1998;
3.2.  deliberazioni  sulla  “seconda  sezione”  della  relazione,  ai  
sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D.Lgs. n. 58/1998.

4)  Nomina  del  Consiglio  di  Amministrazione  per  gli  esercizi  2021-
2023; deliberazioni inerenti e conseguenti:

4.1 determinazione del numero dei componenti;
4.2 determinazione della durata della carica;
4.3 nomina dei componenti;
4.4 eventuale nomina del Presidente;
4.5 determinazione del compenso;

5)  Nomina  del  Collegio  Sindacale  per  gli  esercizi  2021-2023,  
deliberazioni inerenti e conseguenti:

5.1 nomina dei componenti;
5.2 eventuale nomina del Presidente; 
5.3 determinazione della retribuzione; 

6)  Autorizzazione  all’acquisto  e  alla  disposizione  di  azioni  proprie,  
previa revoca dell'autorizzazione conferita dall'Assemblea dei Soci del  
27 maggio 2020: deliberazioni inerenti e conseguenti.”.
Il  presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della Società 
medesima, e per essa del Presidente del Consiglio di Amministrazione 
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Andrea  Angelo  Gibelli,  nei  tempi  necessari  per  la  tempestiva 
esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione ai sensi dell'art. 
2375 codice civile.
L'Assemblea si è svolta alla mia costante presenza come segue.
“Il giorno trenta del mese di aprile dell'anno duemilaventuno, alle ore 
11 e 18 minuti,
in Milano, Piazzale Luigi Cadorna n. 14,
si è riunita l'Assemblea ordinaria degli azionisti della società

“FNM S.p.A.”
con sede in  Milano,  Piazzale  Luigi  Cadorna n.  14,  capitale  sociale 
Euro 230.000.000 (duecentotrentamilioni) sottoscritto e versato, iscritta 
nel Registro delle Imprese di Milano, al numero di iscrizione e codice 
fiscale 00776140154, Repertorio Economico Amministrativo n. 28331, 
quotata presso il Mercato Telematico Azionario, organizzato e gestito 
da Borsa Italiana S.p.A..
Nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della 
Società,  il  signor  Andrea  Angelo  Gibelli  assume  la  presidenza 
dell'Assemblea, ai sensi dell'articolo 15 dello statuto sociale e ringrazia 
gli intervenuti agli odierni lavori assembleari.
Il  Presidente  segnala  che  la  presente  riunione  si  tiene  –  come  si 
riserva di meglio precisare in seguito – mediante l’intervento esclusivo 
del  Rappresentante  Designato,  e  –  per  i  soggetti  legittimati 
all’intervento – anche con mezzi  di  telecomunicazione;  comunica di 
essere fisicamente presente presso la sede della Società in Milano, 
Piazzale Luigi Cadorna n. 14, ove è convocata l’odierna riunione e che 
–  attraverso  apposito  schermo  –  gli  è  consentito  di  seguire  in  via 
diretta gli altri intervenuti in videocollegamento.
Demanda al  notaio  dottor  Filippo  Zabban  –  se  gli  intervenuti  sono 
d'accordo – l'incarico di curare la redazione del verbale della presente 
riunione assembleare in forma di pubblico atto notarile.
Nessuno intervenendo, il Presidente comunica che anche il notaio si 
trova nel  luogo ove è  convocata  l’odierna riunione,  presso la  sede 
della Società in Milano, Piazzale Luigi Cadorna n. 14.
Segnala  che  il  Decreto  Legge  n.  18  del  17  marzo  2020,  recante 
“Misure  di  potenziamento  del  servizio  sanitario  e  di  sostegno  
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza  
epidemiologica  da  COVID-19”,  convertito  nella  Legge  n.  27  del  24 
aprile 2020 - e quindi prorogato e modificato fino al 31 luglio 2021 ai  
sensi  della  L.  26  febbraio  2021  n.  21,  che  ha  convertito  il  D.L.  
183/2020 - all’articolo 106 prevede, tra l’altro, in deroga alle diverse 
disposizioni  statutarie,  che  l’Assemblea  si  possa  svolgere,  anche 
esclusivamente,  mediante  mezzi  di  telecomunicazione  che 
garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e 
l’esercizio del diritto di voto. 
Il Presidente prosegue nell’esposizione inerente alla costituzione della 
riunione precisando:
- che l’intervento in Assemblea da parte dei soci e l’esercizio del diritto 
di voto possono svolgersi anche esclusivamente tramite conferimento 
di apposita delega al Rappresentante Designato; 

2



-  che,  come  risulta  dall’avviso  di  convocazione,  la  Società  ha 
designato  Spafid  S.p.A.  quale  soggetto  cui  conferire  delega  con 
istruzioni  di  voto  ex  articolo  135-undecies  del  D.Lgs.  n.  58  del  24 
febbraio 1998 (di seguito anche "TUF"), restando escluso l’intervento 
dei soci o di delegati diversi dal detto Rappresentante Designato;
-  che in  conformità  all’articolo  106 comma 4 del  suddetto  Decreto-
Legge, al Rappresentante Designato è stato possibile conferire anche 
deleghe o sub-deleghe ordinarie ai sensi dell’articolo 135-novies TUF 
in deroga all’articolo 135-undecies, comma 4, TUF;
- che Spafid, in qualità di Rappresentante Designato, ha reso noto di 
non  avere  alcun  interesse  proprio  rispetto  alle  proposte  di 
deliberazione sottoposte al voto. Tuttavia, tenuto conto dei (i) rapporti 
contrattuali  in  essere  tra  Spafid  e  la  Società  relativi,  in  particolare, 
all’assistenza  tecnica  in  sede  assembleare  e  servizi  accessori,  (ii) 
dell'esistenza di  incarichi  fiduciari  in forza dei  quali  Spafid potrebbe 
detenere per conto di  propri  clienti,  a titolo fiduciario,  partecipazioni 
nella  Società,  in  relazione  alle  quali  eserciterà  il  diritto  di  voto 
nell'Assemblea  sulla  base  delle  specifiche  istruzioni  rilasciate  dai 
fiducianti,  al  fine  di  evitare  eventuali  successive  contestazioni 
connesse alla supposta presenza di circostanze idonee a determinare 
l’esistenza  di  un  conflitto  di  interessi  di  cui  all’articolo  135-decies, 
comma 2, lett. f), TUF, Spafid ha dichiarato espressamente che, ove 
dovessero verificarsi circostanze ignote ovvero in caso di modifica od 
integrazione  delle  proposte  presentate  all’Assemblea,  non  intende 
esprimere un voto difforme da quello indicato nelle istruzioni;  ove il 
delegante non fornisca specifiche istruzioni per tali  ipotesi mediante 
indicazione  negli  appositi  riquadri,  si  intenderanno  confermate,  per 
quanto  possibile,  le  istruzioni  fornite  in  via  principale;  ove  non  sia 
possibile  votare  secondo  le  istruzioni  fornite,  Spafid  si  dichiarerà 
astenuto per tali  argomenti.  In ogni caso, in assenza di istruzioni di 
voto  su  alcuni  degli  argomenti  all’ordine  del  giorno,  Spafid  non 
esprimerà alcun voto per tali argomenti.
Quindi il Presidente dichiara che:
- le azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni sul Mercato 
Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.; 
-  il  capitale  sociale  ammonta  ad  Euro  230.000.000  diviso  in  n. 
434.902.568 azioni ordinarie senza indicazione del valore nominale.
Comunica ancora il Presidente: 
- che la presente Assemblea è stata indetta in prima convocazione per 
oggi, in questo luogo alle ore 11, nei modi e nei termini previsti dalla 
legge e dallo statuto sociale; in particolare, si è fatto luogo ad avviso 
pubblicato  sul  sito  internet  della  Società  e  sul  meccanismo  di 
stoccaggio autorizzato e-Market Storage in data 19 marzo 2021, e, per 
estratto, sul quotidiano “Il Sole 24 ORE" del 19 marzo 2021; 
- che non sono pervenute dai soci richieste di integrazione dell’Ordine 
del  Giorno ex  articolo  126 bis  TUF,  né  è intervenuta,  a  cura degli  
stessi, presentazione di nuove proposte di delibera; 
- che, per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presidente, 
sono attualmente intervenuti  mediante mezzi di telecomunicazione il 
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Vice  Presidente  Gianantonio  Arnoldi  ed  il  consigliere  Mirja  Cartia 
d’Asero;
-  che,  per  il  Collegio  Sindacale,  sono  intervenuti  con  mezzi  di 
telecomunicazione  il  Presidente  Paolo  Prandi  ed  i  Sindaci  effettivi 
Massimo Codari e Giussi Mainetti;
-  che  per  la  società  di  revisione  PRICEWATERHOUSECOOPERS 
S.p.A.  sono intervenuti  con mezzi  di  telecomunicazione Alessandro 
Turris, Riccardo Proietti e Giuseppe Marino.
Il  Presidente continua quindi  l’esposizione inerente alla  costituzione 
della riunione precisando:
- che, sempre a ragione delle restrizioni igienico sanitarie in vigore, 
non  è  consentito  assistere  alla  riunione  assembleare  ad  esperti, 
analisti finanziari e giornalisti qualificati; le medesime restrizioni sono 
altresì rispettate, avendo la Società proceduto a sanificare il luogo di 
convocazione, identificando il medesimo in termini tali da consentire il 
rispetto  delle  distanze  minime  fra  le  persone,  disposte  dai 
provvedimenti vigenti;
- che in relazione all’odierna Assemblea non risulta sia stata promossa 
sollecitazione di deleghe ex articolo 136 e seguenti TUF;
- che alcuni aventi diritto si sono avvalsi della facoltà di porre domande 
prima dell’Assemblea ex articolo 127 ter TUF ed alle medesime è stata 
data risposta mediante apposita pubblicazione sul sito della Società, 
fatto  salvo  per  quelle  domande  per  cui  –  a  ragione  del  relativo 
contenuto – dovrà essere data risposta nel corso dell’odierna riunione 
al Rappresentante Designato.
Rammenta il Presidente che l'articolo 122 TUF prevede, fra l'altro, che:
- "1.  I  patti,  in  qualunque  forma  stipulati,  aventi  ad  oggetto  
l'esercizio del diritto di voto nelle società con azioni quotate e nelle  
società che le controllano, entro cinque giorni dalla stipulazione sono:  
a)  comunicati  alla  Consob;  b)  pubblicati  per  estratto  sulla  stampa  
quotidiana; c) depositati presso il registro delle imprese del luogo ove  
la società ha la sua sede legale; d) comunicati alle società con azioni  
quotate.
- 2. omissis
- 3. omissis
- 4. Il diritto di voto inerente alle azioni quotate per le quali non  
sono stati adempiuti gli obblighi previsti dal comma 1 non può essere  
esercitato.".
Il Presidente invita il Rappresentante Designato a riferire se alcuno dei 
deleganti  abbia  reso  noto  di  trovarsi  nella  condizione  di  non  poter 
esercitare il diritto di voto ai sensi del 4° comma del citato articolo; il  
Rappresentante  Designato  riferisce  di  non  avere  evidenze  in 
proposito. 
Comunica il Presidente che, per quanto a conoscenza della Società, 
alla  data  odierna  non  sussistono  pattuizioni  parasociali  rilevanti  ai 
sensi dell'articolo 122 TUF.
Con  il  supporto  del  notaio,  il  Presidente  chiede  al  Rappresentante 
Designato, collegato con mezzi di telecomunicazione nella persona di 
Elena  Monaci,  di  riferire  in  ordine  alle  presenze;  a  ciò  aderendo il 
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Rappresentante Designato comunica che la stessa Spafid ha ricevuto 
2 deleghe ex articolo 135 undecies ed una sub-delega ex articolo 135 
novies che recepisce n. 58 deleghe, per complessivi  n.  60 soggetti 
deleganti e n. 346.295.598 azioni rappresentate, pari al 79,626% del 
capitale sociale,  per le quali  è stata effettuata la comunicazione da 
parte  dell’intermediario  all’emittente ai  sensi  dell’art.  83 sexies TUF 
sulle  n.  434.902.568 azioni,  senza indicazione del  valore nominale, 
nelle quali è suddiviso il capitale sociale di Euro 230.000.000,00.
Il  Presidente conferma i dati forniti  dal Rappresentante Designato in 
relazione  alle  presenze  e  dà  atto  che  è  stato  accertato  il  diritto 
all'intervento  dei  soggetti  legittimati  al  voto  rappresentati  e  così 
l'identità  dei  medesimi  e  le  deleghe  sono  state  acquisite  agli  atti 
sociali.
Il  Presidente  chiede  al  Rappresentante  Designato  se  consti  al 
medesimo che qualche partecipante da cui ha ricevuto delega si trovi 
in eventuali  situazioni  di  esclusione del  diritto  di  voto ai  sensi  della 
disciplina vigente; il Rappresentante Designato comunica che a Spafid 
non risulta che ci siano deleganti in questa situazione.
Il  Presidente  precisa  che  l'elenco  nominativo  dei  partecipanti  per 
delega al Rappresentante Designato, con specificazione delle azioni 
per  le  quali  è  stata  effettuata  la  comunicazione  da  parte 
dell’intermediario all’emittente ai sensi dell’articolo 83 sexies TUF, con 
indicazione dell’intervento per ciascuna singola votazione nonché del 
voto espresso, con il relativo quantitativo azionario, costituirà allegato 
al verbale della riunione.
Precisa ancora che, secondo le risultanze del libro dei soci, integrate 
dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell'articolo 120 TUF e da altre 
informazioni  a  disposizione,  l'elenco  nominativo  degli  azionisti  che 
partecipano  direttamente  o  indirettamente  in  misura  superiore  alla 
soglia del 5% del capitale sociale rappresentato da azioni con diritto di 
voto (qualificandosi la Società quale PMI ai sensi dell’articolo 1 TUF) è 
il seguente:

Dichiarante Azioni possedute % su capitale

REGIONE LOMBARDIA 250.390.250 57,574%

FERROVIE DELLO STATO ITALIANE S.p.A. 64.109.831 14,741%

Dichiara  il  Presidente  che  sono  stati  effettuati  gli  adempimenti 
informativi ed i depositi previsti dalla legge per la presente Assemblea 
in relazione a quanto all'Ordine del Giorno. 
Comunica ancora: 
- che la Società non ha azioni proprie in portafoglio; 
-  che  è  funzionante  un  sistema  di  registrazione  dello  svolgimento 
dell'Assemblea, al fine esclusivo di agevolare, se del caso, la stesura 
del verbale della riunione.

***
Il  Presidente dichiara validamente costituita l'Assemblea ordinaria in 
prima convocazione.

***
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Il Presidente informa che, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 
27  aprile  2016  e  del  D.Lgs.  10  agosto  2018,  n.  101,  relativo  alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali,  i  dati  dei  partecipanti  all’Assemblea  vengono  raccolti  e 
trattati  dalla  Società  esclusivamente  ai  fini  dell’esecuzione  degli 
adempimenti assembleari e societari previsti dalla normativa vigente.
Interviene il  notaio per segnalare che è collegato mediante mezzi di 
telecomunicazione il Direttore Generale, Marco Piuri. 
Il  Presidente, ripresa la parola, dà quindi lettura del seguente Ordine 
del  Giorno,  il  cui  testo,  rammenta,  è noto agli  intervenuti  in quanto 
contenuto nell’avviso di convocazione:

ORDINE DEL GIORNO
“1)  Approvazione  del  bilancio  di  esercizio  al  31  dicembre  2020,  
deliberazioni  inerenti  e  conseguenti.  Presentazione  del  bilancio  
consolidato al 31 dicembre 2020;
2)  Destinazione  del  risultato  di  esercizio,  deliberazioni  inerenti  e  
conseguenti;
3) Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi  
corrisposti:

3.1  approvazione  della  politica  di  remunerazione  ai  sensi  
dell’art. 123-ter, comma 3-bis e 3-ter del D.Lgs. n. 58/1998;
3.2.  deliberazioni  sulla  “seconda  sezione”  della  relazione,  ai  
sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D.Lgs. n. 58/1998.

4)  Nomina  del  Consiglio  di  Amministrazione  per  gli  esercizi  2021-
2023; deliberazioni inerenti e conseguenti:

4.1 determinazione del numero dei componenti;
4.2 determinazione della durata della carica;
4.3 nomina dei componenti;
4.4 eventuale nomina del Presidente;
4.5 determinazione del compenso;

5)  Nomina  del  Collegio  Sindacale  per  gli  esercizi  2021-2023,  
deliberazioni inerenti e conseguenti:

5.1 nomina dei componenti;
5.2 eventuale nomina del Presidente; 
5.3 determinazione della retribuzione; 

6)  Autorizzazione  all’acquisto  e  alla  disposizione  di  azioni  proprie,  
previa revoca dell'autorizzazione conferita dall'Assemblea dei Soci del  
27 maggio 2020: deliberazioni inerenti e conseguenti.”.
Al  termine  della  lettura,  il  Presidente  dichiara  che,  in  relazione 
all’odierna Assemblea, sono stati pubblicati sul sito della Società, fra 
l’altro, i seguenti documenti: 

* la relazione finanziaria annuale al 31 dicembre 2020 completa di 
tutti  gli  allegati di  legge, compreso il  bilancio consolidato al 31 
dicembre 2020, con ciò ottemperandosi,  tra l'altro,  alla relativa 
presentazione;  

* la relazione illustrativa degli Amministratori ex articolo 125 ter del 
TUF sui punti all’Ordine del Giorno; 

* la relazione sul Governo Societario e sugli Assetti Proprietari ex 
articolo 123 bis del TUF; 
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*  la  relazione  sulla  Politica  in  materia  di  Remunerazione  e  sui 
Compensi Corrisposti ex articolo 123 ter del TUF;

*  il  Bilancio  di  Sostenibilità  2020  (Dichiarazione  consolidata  di 
carattere  non  finanziario)  ex  D.  Lgs.  n.  254/2016  e  relativa 
relazione con attestazione di conformità da parte della Società di 
Revisione;

* i moduli per deleghe di voto;
* la lista per la nomina del Consiglio di Amministrazione del socio 

Regione  Lombardia,  unitamente  alle  proposte  di  deliberazione 
del socio medesimo e successiva relativa precisazione;

* la lista per la nomina del Consiglio di Amministrazione del socio 
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A., comprensiva delle proposte di 
deliberazione del socio medesimo;

* la lista per la nomina del Consiglio di Amministrazione presentata 
dagli avvocati Dario Trevisan e Andrea Ferrero per conto degli 
azionisti  ANIMA SGR S.p.A.  gestore  dei  fondi  Anima Crescita 
Italia, Anima Iniziativa Italia; Arca Fondi SGR S.p.A. gestore dei 
fondi  Fondo  Arca  Economia  Reale  Bilanciato  Italia  30,  Fondo 
Arca  Economia  Reale  Bilanciato  Italia  55;  Bancoposta  Fondi 
S.p.A. SGR gestore del fondo Bancoposta Rinascimento; Eurizon 
Capital  SGR  S.p.A.  gestore  del  fondo  Eurizon  Azioni  Italia; 
Mediolanum  Gestione  Fondi  SGR  S.p.A.  gestore  del  fondo 
Mediolanum  Flessibile  Futuro  Italia;  Mediolanum  International 
Funds  Limited  –  Challenge  Funds  –  Challenge  Italian  Equity, 
titolari complessivamente di una partecipazione pari al 2,61207% 
del capitale della Società;

* la lista per la nomina del Collegio Sindacale, presentata dal socio 
Regione  Lombardia,  unitamente  alle  proposte  di  deliberazione 
del socio Regione Lombardia;

* la lista per la nomina del Collegio Sindacale, presentata dal socio 
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A.; 

*  la  lista  per  la  nomina  del  Collegio  Sindacale  presentata  dagli 
avvocati Dario Trevisan ed Andrea Ferrero per conto degli stessi 
azionisti  elencati  in  relazione  alla  lista  per  il  Consiglio  di 
Amministrazione, sempre quali titolari, complessivamente, di una 
partecipazione pari al 2,61207% del capitale della Società;

* le domande e risposte ex articolo 127 ter TUF.
******

Il  Presidente introduce quindi la  trattazione del  primo e del secondo 
punto all’Ordine del Giorno, dei quali propone la trattazione unitaria.
Comunica l’intenzione di omettere la lettura integrale della Relazione 
del  Consiglio  di  Amministrazione  sulla  gestione,  del  bilancio  e  dei 
documenti ad esso complementari e di voler fornire invece alcuni dati 
di sintesi. Nessuno opponendosi, il Presidente dà quindi lettura della 
seguente relazione:
“Signori azionisti,
grazie  per  essere  intervenuti  a  questo  appuntamento  annuale  di  
rendicontazione della Vostra Società.
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Vorrei  proporvi  una  lettura  sintetica  dei  dati  e  delle  informazioni  
contenute nella  relazione sulla  gestione della  Relazione Finanziaria  
Annuale dell’esercizio 2020, al quale naturalmente rinvio per qualsiasi  
approfondimento.
Mi preme sottolineare che nel corso dell’esercizio 2020, la pandemia,  
determinata  dalla  diffusione  su  scala  mondiale  del  COVID  19,  ha  
avuto ripercussioni senza precedenti sullo scenario macroeconomico  
e sul modo di vivere delle persone.
Il  settore  della  mobilità,  e  in  particolare  il  trasporto  pubblico,  ha  
risentito  in  maniera  significativa  delle  limitazioni  agli  spostamenti  e  
delle misure necessarie a salvaguardare la salute collettiva imposte  
dalle autorità durante le varie fasi di sviluppo del contagio.
Nonostante la grave situazione, il Gruppo si è dimostrato resiliente e  
flessibile nell’adattare progressivamente il servizio alla domanda, alle  
disposizioni  sanitarie  e  ai  divieti  di  circolazione  garantendo  la  
continuità  del  servizio  in  condizioni  sicure.  Il  Gruppo  ha  infatti  
implementato importanti azioni e chiare procedure per salvaguardare  
la  salute  dei  propri  dipendenti  e  dei  propri  utenti,  nonché  per  
contenere le ripercussioni economiche.
Il Gruppo, in particolare, ha mantenuto un solido profilo finanziario e  
ha chiuso il 2020 con un EBITDA rettificato in lieve crescita e un utile  
netto  rettificato  solo  marginalmente  inferiore  rispetto  all’anno  
precedente. Questo è avvenuto anche grazie alla diversificazione dei  
settori in cui opera il Gruppo - impattati in maniera diversa dagli effetti  
della  situazione  epidemiologica  -  alle  misure  messe  in  atto  per  
contenere i costi, unitamente agli interventi governativi di sostegno a  
favore dei settori più colpiti dalla pandemia, tra cui quello del trasporto  
pubblico.
L’incertezza  ancora  presente  sulla  risoluzione  della  pandemia,  
accompagnata  a  possibili  effetti  permanenti  che  questa  avrà  sulle  
abitudini  di  viaggio  delle  persone,  porta  a  prevedere  una graduale  
ripresa della domanda nel corso dei prossimi anni.
Il 2020 ha inoltre segnato l’entrata del Gruppo FNM nel settore della  
gestione delle infrastrutture autostradali, dapprima con l’acquisizione  
da ASTM, a fine luglio, della quota azionaria pari al 13,6% del capitale  
sociale detenuta, direttamente ed indirettamente, in Milano Serravalle  
–  Milano Tangenziali  S.p.A.  (di  seguito  “MISE”)  e  successivamente  
con  la  sottoscrizione,  nel  mese  di  novembre,  del  contratto  di  
compravendita  con Regione Lombardia  per  l’acquisizione dell’intera  
partecipazione pari all’82,4% del capitale sociale di MISE detenuta da  
Regione Lombardia stessa.
MISE è la società concessionaria per la progettazione, realizzazione e  
gestione  dell’Autostrada  A7  Serravalle-Milano  e  delle  Tangenziali  
Nord, Est e Ovest Milano (per complessivi 179 km di lunghezza) ai  
sensi della convenzione di concessione sottoscritta nel 2007. 
Il perfezionamento dell’operazione avvenuto in data 26 febbraio 2021,  
ha portato la partecipazione complessiva di FNM in MISE al 96% del  
capitale  sociale,  per  un  corrispettivo  complessivo  pagato  di  604,8  
milioni  di  euro,  creando  un  gruppo  strategico  nel  settore  delle  
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infrastrutture in Lombardia per la gestione del sistema di mobilità, che  
integra il trasporto ferroviario, il trasporto pubblico locale su gomma e  
l’infrastruttura autostradale.
L’acquisizione di MISE permetterà a FNM da un lato di rafforzare la  
propria presenza in Lombardia e nelle aree a più elevata domanda di  
trasporto,  dall’altro di  diversificare i  ricavi  del  Gruppo FNM, con un  
miglioramento  del  profilo  reddituale  ed  una  contestuale  
diversificazione del rischio regolatorio.
La  partecipazione in  MISE è consolidata  integralmente  nel  Gruppo  
FNM a partire dal 26 febbraio 2021.

***
BILANCIO DI ESERCIZIO 2020
Passando all’analisi del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020, che  
sottoponiamo  alla  vostra  approvazione,  evidenziamo  un  utile  netto  
dell’esercizio  di  23,9  milioni  di  Euro,  in  linea  rispetto  al  risultato  
dell’esercizio 2019.
I ricavi, derivanti  dalle attività di noleggio di materiale rotabile e dei  
servizi corporate centralizzati alle società partecipate, si sono attestati  
a 83,5 milioni di Euro, con un incremento di 4,1 milioni di Euro rispetto  
agli  80,2  milioni  registrati  nel  2019.  La  performance  positiva  è  da  
attribuire prevalentemente ai maggiori canoni per il noleggio operativo  
di 4 nuove locomotive E494 ETRAXX DC a DB Cargo Italia, nonchè  
dei  locomotori  DE  520  e  dei  nuovi  convogli  TILO  a  Trenord,  
parzialmente  compensati  dall’assenza  di  ricavi  pubblicitari  e  dal  
provento  contabilizzato  nel  2019  per  la  cessione  del  contratto  di  
acquisto di  5 convogli  Stadler.  I  ricavi  dell’esercizio 2020 includono  
inoltre l’incasso di un indennizzo assicurativo pari a 1,3 milioni di Euro.
L’aumento dei ricavi si riflette pressochè interamente sull’EBITDA, che  
passa da 51,2 a milioni di Euro a 54,6 milioni di Euro (+3,4 milioni di  
Euro). L’EBIT aumenta a 28,5 milioni di Euro rispetto ai 25 milioni di  
euro registrati nell’esercizio precedente e tiene conto di ammortamenti  
stabili.
Il risultato della gestione finanziaria ammonta a proventi complessivi  
per 1,9 milioni di Euro, in riduzione di 2,8 milioni di Euro rispetto ai 4,7  
milioni di Euro del 2019, a causa di minori dividendi, pari a 4,7 milioni  
di Euro rispetto ai 6,6 milioni di Euro al 31 dicembre 2019. Tale effetto  
è parzialmente compensato dai minori oneri finanziari netti, pari a 0,6  
milioni di Euro rispetto agli 1,5 milioni di Euro al 31 dicembre 2019. Le  
svalutazioni  delle  partecipazioni,  pari  a  2,3  milioni  di  Euro,  si  
riferiscono a La Linea,  E-Vai  e  ATV,  a seguito  dell’impairment  test  
effettuato;  nell’esercizio  precedente  l’importo,  pari  a  0,4  milioni  di  
Euro, era relativo alla svalutazione della partecipazione in Fuorimuro.
Le imposte sul reddito, pari a 6,5 milioni di Euro, aumentano di 0,7  
milioni di Euro per effetto del maggior imponibile fiscale.
Il  patrimonio  netto  di  FNM  ammonta  a  399,6milioni  di  Euro  al  31  
dicembre 2020 rispetto ai 375,7 milioni del 31 dicembre 2019.”.
Il Presidente interrompe la lettura per rilevare la prossimità di tale dato 
alla  soglia  psicologica  dei  400  milioni,  che,  afferma,  la  Società 
raggiungerà. Riprende quindi la lettura come segue:
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“BILANCIO CONSOLIDATO 2020
Passando alla trattazione del bilancio consolidato:
I ricavi consolidati dell’esercizio 2020 si sono attestati a 281,3 milioni  
di Euro, in calo di 19,3 milioni di Euro (-6,4%) rispetto al 2019. I costi  
operativi hanno rilevato un decremento netto pari a 7,8 milioni di Euro  
(-7,4%) principalmente per effetto dei minori costi legati al carburante,  
ai subaffidi degli autobus a terzi e alle spese per dipendenti. Infine,  
anche  le  spese  commerciali  e  provvigioni  a  terzi  sono  diminuite  a  
causa delle minori vendite di titoli di viaggio effettuate nell’esercizio.
I costi per il personale sono calati di 12 milioni di Euro (-9,6%), per  
l’effetto combinato dell’utilizzo di ferie residue, di strumenti di supporto  
al reddito (Cassa Integrazione Generale e Fondo Trasporto Pubblico),  
del minor ricorso a lavoratori temporanei e della riduzione dell’orga-
nico medio. Il numero medio dei dipendenti del Gruppo al 31 dicembre  
2020 si attesta infatti  a 2.230 unità, in calo dell’1,7% rispetto ad un  
dato medio di 2.268 registrato nello stesso periodo dell’esercizio 2019.
In  ragione  della  significativa  riduzione  dei  costi,  sopra  descritta,  il  
margine  operativo  lordo  rettificato  (che  esclude  gli  elementi  non  
ordinari), pari a 70,1 milioni di Euro, è risultato in crescita di 0,5 milioni  
di Euro (+0,7%), evidenziando una performance migliore rispetto alla  
dinamica dei ricavi.”.
Il Presidente sottolinea tale risultato e, quindi, riprende come segue:
“Anche l’indicatore EBITDA rettificato è migliorato passando da 23,2%  
nell’esercizio 2019 a 24,9% nell’esercizio 2020.
I costi non ordinari sono pari a 1,9 milioni di Euro ed attribuibili a costi  
per progetti di sviluppo, mentre nell’esercizio precedente la voce era  
positiva (ricavi per 1,4 milioni di Euro) ed esprimeva il valore netto tra  
una sopravvenienza attiva derivante dalla chiusura di un contenzioso  
e costi per progetti di sviluppo.
Gli ammortamenti e le svalutazioni presentano un incremento netto di  
1,1  milioni  di  Euro,  per  effetto  della  svalutazione  di  2  casse  TAF  
incidentate  e  non  più  utilizzabili  per  0,5  milioni  di  Euro  e  per  la  
svalutazione dell’avviamento di La Linea S.p.A. per 2,0 milioni di Euro,  
a seguito dell’impairment test effettuato.
Il  risultato operativo complessivo si  riduce dunque a 26,4 milioni  di  
Euro, rispetto ai 30,3 milioni di Euro dell’esercizio 2019 (-3,9 milioni di  
Euro).
Il risultato consolidato prima delle imposte è positivo per 26,3 milioni di  
Euro,  in  calo  di  1,6  milioni  di  Euro,  rispetto  ai  27,9 milioni  di  Euro  
dell’esercizio  2019  per  effetto  del  migliore  risultato  della  gestione  
finanziaria, negativo per 0,1 milioni di Euro rispetto ai -2,4 milioni di  
Euro del 2019. 
Il dato del 2020 include una plusvalenza derivante dalla cessione della  
partecipazione in Locoitalia S.r.l. pari a 1 milione di Euro e beneficia  
della  plusvalenza rilevata  alla  chiusura  del  credito  finanziario  verso  
Finlombarda per la gestione della tesoreria, rimborsato a luglio, oltre  
che di minori interessi passivi.
Le imposte sul reddito, pari a 3,6 milioni di Euro, si riducono di 1,4  
milioni  di  Euro  rispetto  all’  esercizio  2019,  in  relazione  al  minore  
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imponibile conseguito nel periodo oltre che al beneficio derivante dalla  
minore IRAP dell’esercizio, come previsto dal sopravvenuto art. 24 del  
Decreto Rilancio (D.L. 34/2020).
L’utile netto consolidato rettificato del Gruppo al 31 dicembre 2020,  
ante risultato delle società collegate valutate ad equity,  ammonta a  
22,7 milioni di Euro, sostanzialmente in linea con i 22,9 milioni di Euro  
dell’esercizio 2019.
La  Posizione  Finanziaria  Netta  rettificata  al  31  dicembre  2020  è  
negativa per 43,7 milioni di Euro rispetto a un saldo positivo di 39,9  
milioni di Euro al 31 dicembre 2019, in peggioramento di 83,6 milioni  
di Euro, principalmente a causa del pagamento della prima tranche  
per  l’acquisto  della  partecipazione  del  13,6% di  MISE  dal  Gruppo  
ASTM. La seconda tranche, pari a 7,3 milioni di Euro, è stata pagata a  
gennaio 2021.
Il patrimonio netto consolidato passa da 454,3 milioni di Euro a 477,1  
milioni di Euro, con un incremento di 22,8 milioni circa.
SINTESI  DEI  RISULTATI  DELLE  PRINCIPALI  SOCIETA’  DEL  
GRUPPO
Per quanto riguarda il perimetro del Gruppo, si rileva che:
- in  data  10  marzo  2020,  FNM  ha  sottoscritto  i  contratti  di  
cessione  delle  partecipazioni  detenute  in  Locoitalia  S.r.l.  (51%),  
società  consolidata  integralmente  attiva  nel  noleggio  di  materiale  
rotabile per il trasporto merci, e FuoriMuro Servizi Portuali e Ferroviari  
S.r.l.  (49%), società consolidata con il  metodo del patrimonio netto,  
attiva nel trasporto ferroviario merci e concessionaria per le manovre  
ferroviarie all’interno del porto di Genova; l’operazione ha consentito di  
registrare una plusvalenza netta pari a 1.014 migliaia di Euro;
- in data 10 giugno 2020, FNM ha ceduto a FERROVIENORD  
S.p.A. le quote detenute in NORD_ING S.r.l., corrispondenti al 20%  
del capitale sociale della società; pertanto, a partire da tale data, la  
società  NORD_ING  S.r.l.  è  interamente  controllata  da  
FERROVIENORD S.p.A.;
- in  data 7 ottobre 2020 è stata  costituita  la  società FNMPAY  
S.p.A. - interamente posseduta da FNM - la quale, previo ottenimento  
della  necessaria  autorizzazione  della  Banca  d’Italia  –  presterà  il  
servizio di convenzionamento di operazioni di pagamento di cui all’art.  
1,  comma 2, lett.  h)-septies.1),  numero 5) del  D.Lgs.  385/1993.  La  
controllata svolgerà un ruolo attivo nella gestione dell’accettazione dei  
pagamenti  tramite POS (fisico e virtuale) da parte delle società del  
Gruppo FNM, che attualmente affidano tale  attività  a società terze,  
nonché di talune società esterne al Gruppo operanti  nel settore dei  
trasporti,  con  focus  prevalente  nelle  regioni  del  Nord  Italia  e  della  
mobilità  condivisa  a  livello  nazionale.  Ci  si  attende che la  società,  
subordinatamente all’ottenimento della suddetta autorizzazione della  
Banca d’Italia, possa avviare la propria attività nel corso del 2021;
- in  data  29  luglio  2020,  è  stato  sottoscritto  ed  eseguito  il  
contratto  di  acquisto  della  quota  azionaria  detenuta  in  MISE,  
direttamente ed indirettamente, da ASTM, pari al 13,6% del capitale  
sociale, per un corrispettivo di 85,6 milioni di Euro (pari a 3,5 Euro per  
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azione), di cui 78,3 milioni di Euro (pari a 3,2 Euro per azione) pagati  
in data 29 luglio 2020 e 7,3 milioni di Euro (pari a 0,3 Euro per azione)  
pagati in data 28 gennaio 2021. 
MISE è la società concessionaria per la progettazione, realizzazione e  
gestione  dell’Autostrada  A7  Serravalle-Milano  e  delle  Tangenziali  
Nord, Est e Ovest di Milano ai sensi della convenzione di concessione  
sottoscritta  in  data  7  novembre  2007  (come  modificata  dall’atto  
aggiuntivo del 15 giugno 2016) tra MISE, in qualità di concessionario,  
e  ANAS  S.p.A.  (successivamente  sostituita  dal  Ministero  delle  
Infrastrutture e dei Trasporti), in qualità di concedente. 
Inoltre, in data 3 novembre 2020, FNM ha sottoscritto con Regione  
Lombardia  il  contratto  di  compravendita  per  l’acquisto  dell’intera  
partecipazione  detenuta  da  Regione  Lombardia  in  MISE,  pari  
all’82,4%  del  capitale  sociale,  per  un  corrispettivo  complessivo  di  
519,2 milioni di Euro (pari a 3,5 Euro per azione). 
L’acquisizione si è perfezionata, in data 26 febbraio 2021, a seguito  
del soddisfacimento delle condizioni sospensive previste nel contratto  
di  compravendita,  tra  cui  l’ottenimento  del  nullaosta  da  parte  
dell’Autorità  Antitrust  competente  e dell’autorizzazione del  Ministero  
delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti,  ai  sensi  della  concessione  
sottoscritta in data 7 novembre 2007 tra MISE e ANAS S.p.A. (ora  
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti).
Contestualmente  al  perfezionamento  dell’acquisizione,  Autostrada  
Pedemontana Lombarda S.p.A. (APL) – società concessionaria per le  
attività  di  progettazione,  costruzione  e  gestione  dell’autostrada  tra  
Dalmine, Como, Varese, il Valico di Gaggiolo e delle opere connesse  
– è uscita dal perimetro di consolidamento di MISE per effetto della  
sottoscrizione e liberazione, in medesima data, da parte di Regione  
Lombardia di un aumento di capitale sociale di APL per complessivi  
350  milioni  di  Euro  e  della  conseguente  diluizione  al  36,66%  del  
capitale  sociale  della  partecipazione  detenuta  da  MISE  in  APL,  
precedentemente partecipata al 79,29%.
In considerazione della partecipazione del 13,6% del capitale sociale  
di  MISE  già  acquisita  da  FNM  il  29  luglio  2020,  ed  iscritta  tra  le  
partecipazioni  in  altre  imprese  al  31  dicembre  2020,  ad  esito  
dell’operazione perfezionatasi  il  26 febbraio 2021,  FNM è venuta a  
detenere  quindi  una  partecipazione  rappresentativa  del  96%  del  
capitale sociale di  MISE. Pertanto dal  26 febbraio 2021 MISE sarà  
consolidata integralmente nel Bilancio Consolidato del Gruppo FNM  
sul quale si determineranno effetti significativi come rappresentato nel  
Documento informativo redatto ai sensi dell’articolo 71, comma 1, e in  
conformità allo schema n. 3 di  cui  all’Allegato 3B del  Regolamento  
approvato dalla Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999,  
come  successivamente  modificato  e  integrato,  pubblicato  sul  sito  
internet https://www.fnmgroup.it/it/operazioni-straordinarie,cui si rinvia.
Passo  quindi  a  riassumere  brevemente  i  risultati  delle  principali  
società controllate/partecipate:
-  FERROVIENORD,  società  che  gestisce  l’infrastruttura  ferroviaria  
sulla base della concessione rinnovata da Regione Lombardia in data  
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15 febbraio 2016 fino al 31 ottobre 2060, chiude l’esercizio 2020 con  
un utile di 2.449 migliaia di Euro in diminuzione di 1.069 migliaia di  
Euro  rispetto  all’utile  di  Euro  3.518  migliaia  di  Euro  dell’esercizio  
precedente, dopo aver rilevato imposte correnti e differite per 1.837  
migliaia di Euro, rispetto a 1.411 migliaia di Euro del 2019.  
-  TRENORD,  gestore  dei  servizi  di  trasporto  su  ferrovia  nell’intera  
Regione  Lombardia,  evidenzia  una  perdita  di  7  milioni  di  Euro,  in  
diminuzione di 10,7 milioni di Euro rispetto all’utile dell’esercizio 2019,  
pari  ad  Euro  3,7  milioni.  L’attività  svolta  dalla  partecipata  è  stata  
impattata significativamente dalle misure di contenimento del contagio  
e quindi  dalla revisione dell’offerta  attuata a partire  dal  24 febbraio  
2020, a seguito dell’inizio dell’emergenza COVID-19, e rimodulata in  
forma differente nei successivi mesi in relazione all’evoluzione delle  
misure  di  limitazione  della  mobilità  e  all’esigenza  di  garantire  il  
distanziamento  sociale  rendendo  disponibile  il  maggior  numero  di  
posti  possibile  per  ciascuna  linea.  I  ricavi  delle  vendite  e  delle  
prestazioni evidenziano un decremento del 15,5%, passando da 831,7  
milioni di Euro del 2019 a 703,1 milioni di Euro del 2020; i costi della  
produzione, pari a 549,8 milioni di Euro, presentano un decremento di  
79,8 milioni  di  Euro rispetto  ai  629,6 milioni  di  Euro del  2019 ed il  
risultato operativo passa dai 9,9 milioni di Euro al risultato negativo per  
33 milioni di Euro; il risultato netto apportato alla voce “risultato netto  
delle società valutate con il metodo del patrimonio netto” è pari a -3,8  
milioni di Euro rispetto all’1,6 milioni Euro dell’esercizio precedente. 
- FNM Autoservizi, gestore del trasporto pubblico locale nelle province  
di Varese, Brescia e Como, che svolge altresì corse sostitutive di treno  
in  relazione  ai  servizi  ferroviari  effettuati  dalla  società  Trenord,  
evidenzia un utile di Euro 1.193 migliaia di  Euro, rispetto all’utile di  
1.765 migliaia di Euro registrato nell’anno precedente. 
I ricavi derivanti dalla bigliettazione, pari a 6,8 milioni di Euro, hanno  
registrato una riduzione del  41,0% nel  periodo. I  ricavi  complessivi,  
pari a 18,1 milioni di Euro, hanno invece subito una contrazione più  
contenuta del 19,3% grazie alla stabilità dei corrispettivi da Contratto  
di  Servizio  e  agli  effetti  compensativi  del  “Decreto  Rilancio”,  del  
“Decreto Agosto” e del “Decreto Ristori bis”, pari a 0,7 milioni di Euro.
-  Azienda  Trasporti  Verona  (ATV),  che  opera  essenzialmente  nel  
settore del trasporto passeggeri su gomma nel territorio del comune e  
della provincia di Verona, evidenzia un utile di 2.324 migliaia di Euro,  
rispetto  all’utile  di  2.534  migliaia  di  Euro  registrato  nell’anno  
precedente. 
Anche  in  questo  caso,  i  ricavi  da  traffico  (vendita  di  biglietti  e  
abbonamenti) sono diminuiti a 16,1 milioni di Euro da 33,2 milioni di  
Euro nel  2019 (-51%). I  ricavi  complessivi,  per effetto  dei  maggiori  
corrispettivi  da Contratto  di  Servizio e degli  effetti  compensativi  del  
“Decreto  Rilancio”,  del  “Decreto  Agosto”  e  del  “Decreto  Ristori  bis”  
(pari  a  circa  3,4  milioni  di  Euro),  hanno  per  contro  visto  un  
contenimento del calo a -18% (a 61,0 milioni di Euro da 74,7 milioni di  
Euro nel 2019).”.
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Il Presidente, rammentato che si è in attesa del terzo decreto Ristori, 
riprende la lettura come segue:  
“LA LINEA, società attiva in Veneto nel settore del trasporto pubblico  
locale su gomma e del noleggio autobus con conducente, anche per il  
tramite delle società controllate e/o partecipate, evidenzia un utile di  
337 migliaia di Euro, rispetto all’utile di 139 migliaia di Euro registrato  
nell’anno precedente. 
I  ricavi  dei  servizi  in subaffido hanno mostrato una contrazione del  
25% per effetto della significativa riduzione dell’offerta, in seguito alle  
limitazioni alla circolazione imposte dalle autorità competenti in tutti i  
bacini  di  competenza  (Venezia,  Padova,  Verona  e  Belluno).  
Nell’esercizio  sono  infatti  stati  gestiti  in  subaffido  3,7  milioni  di  
chilometri, a fronte dei 5,3 milioni di chilometri registrati nel 2019. Si  
segnala, inoltre, la sospensione dei servizi turistici in capo a Martini  
Bus da fine febbraio 2020.
- NORD ENERGIA, joint venture partecipata per il 60% da FNM e per  
il  40%  dalla  Società  a  Partecipazioni  Energetiche,  quest’ultima  
controllata al 100% dalla società AET, gestisce (anche attraverso la  
società CMC MeSta SA, interamente partecipata da Nord Energia) la  
merchant  line  Mendrisio  –  Cagno,  che  costituisce  la  prima  
connessione  commerciale  ad  alta  tensione  tra  Italia  e  Svizzera;  la  
società ha apportato un risultato netto pari a 2,6 milioni di Euro rispetto  
a 3,4 milioni di Euro dell’esercizio precedente; 
-  NORDCOM,  joint  venture  operante  nel  settore  dell’Information  &  
Communication Technology, partecipata per il 58% da FNM e per il  
42% da TIM, ha apportato un risultato netto pari a 0,3 milioni di Euro  
rispetto a 0,5 milioni di Euro dell’esercizio precedente. 

***
INVESTIMENTI SOSTENUTI DAL GRUPPO FNM NELL’ESERCIZIO  
2020
Passando  all’illustrazione  sintetica  degli  investimenti  effettuati  dal  
Gruppo FNM nell’esercizio 2020, gli stessi ammontano a 173,3 milioni  
di Euro rispetto ai 194,1 milioni di Euro del 2019:
• sono  stati  realizzati  investimenti  con  fondi  pubblici  per  un  
ammontare di 105,1 milioni di Euro (153,6 milioni di Euro nell’esercizio  
precedente), che si  riferiscono ad interventi  di rinnovo del materiale  
rotabile  per  69,7  milioni  di  Euro,  e  di  ammodernamento  e  
potenziamento dell’infrastruttura per 35,4 milioni di Euro; 
• sono stati  effettuati  investimenti  finanziati  con mezzi propri  di  
competenza dell’esercizio 2020 per 68,2 milioni di Euro (40,4 milioni di  
Euro  nel  2019)  che  si  riferiscono  principalmente  all’immissione  in  
servizio di 4 convogli TILO (38,0 milioni di Euro), 2 locomotive E744  
Effishunter (3,8 milioni di Euro), 5 nuovi autobus urbani alimentati a  
metano (con relative dotazioni di bordo) (1,1 milioni di Euro), 3 nuovi  
autobus  extraurbano  alimentato  a  gasolio  (0,7  milioni  di  Euro).  Gli  
investimenti includono anche gli acconti pagati per la fornitura dei treni  
ad  idrogeno  (14,1  milioni  di  Euro),  per  le  attività  di  revamping  dei  
rotabili  TAF (3,8 milioni  di  Euro) e  di  ulteriori  4 convogli  TILO (1,9  
milioni di Euro). Sono stati inoltre effettuati investimenti per 1,4 milioni  
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di  Euro  per  lo  sviluppo di  moduli  aggiuntivi  del  sistema applicativo  
SAP. 
Mi auguro con questa sintesi di avervi fornito una chiave interpretativa  
sufficientemente esauriente dei fatti principali e per il resto si rimanda  
alla lettura di dettaglio della relazione di bilancio.”.
Al termine della lettura, il Presidente chiede al Presidente del Collegio 
Sindacale se desideri far luogo alla lettura della relazione al bilancio 
relativo all’anno 2020.
Il  Presidente  del  Collegio  Sindacale anticipa  che,  salvo  diversa 
richiesta,  procederà  a  dare  lettura  della  sola  conclusione  della 
Relazione  dell’organo  di  controllo  e,  nessuno  opponendosi,  vi 
provvede come segue:
“Tenuto conto delle precisazioni che precedono, il Collegio Sindacale  
ritiene  che  il  Bilancio  e  la  documentazione  approvati  dall’Organo  
Amministrativo in data 18 marzo 2021 possano rappresentare in modo  
compiuto la realtà aziendale della Società FNM al 31 dicembre 2020  
secondo le corrette norme di legge e non rileva motivi ostativi alla sua  
approvazione  e  alle  proposte  di  delibera  formulate  dal  Consiglio  
medesimo.”. 
Al termine della lettura, il  Presidente chiede al notaio di dare lettura 
della proposta di deliberazione sul primo punto all’Ordine del Giorno, 
richiesta cui il notaio dà seguito come segue:
"L’Assemblea degli Azionisti di FNM S.p.A.,
-  esaminati  i  dati  del  Bilancio  di  esercizio  al  31  dicembre  2020,  
corredato  della  Relazione  degli  Amministratori  sulla  gestione,  della  
Relazione  del  Collegio  Sindacale,  della  Relazione  della  Società  di  
Revisione e della ulteriore documentazione prevista dalla legge;

DELIBERA
a) di approvare il Bilancio di esercizio di FNM S.p.A. al 31 dicembre  
2020, che chiude con un utile di Euro 23.891.824,38.”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente gli chiede di  
dare lettura anche della proposta di deliberazione sul secondo punto 
all’Ordine  del  Giorno,  relativo  alla  destinazione  del  risultato  di 
esercizio, richiesta cui il notaio dà seguito come segue:
“L’Assemblea degli Azionisti di FNM S.p.A.,
-  visto il  Bilancio di  esercizio al  31 dicembre 2020,  corredato della  
Relazione  degli  Amministratori  sulla  gestione,  della  Relazione  del  
Collegio Sindacale, della Relazione della Società di Revisione e della  
ulteriore documentazione prevista dalla legge; 
- preso atto dei risultati dell’esercizio al 31 dicembre 2020, che si è  
chiuso con un utile netto d’esercizio di Euro 23.891.824,38

DELIBERA
a)  di  approvare  la  destinazione dell’utile  di  esercizio,  pari  ad  Euro  
23.891.824,38 come segue: 

- quanto ad Euro 1.194.591,22 a riserva legale; 
- quanto ad Euro 9.567.856,50 a distribuzione dividendi e quindi  

attribuendo un dividendo pari ad Euro 0,022 per ciascuna azione  
ordinaria in circolazione; 

- quanto ad Euro 13.129.376,66 a riserva straordinaria; 
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b) di mettere in pagamento tali somme a partire dal 9 giugno 2021,  
con stacco cedola n. 14 il  7 giugno 2021 e record date il  8 giugno  
2021". 
Al termine della lettura della proposta da parte del notaio, il medesimo, 
su  indicazione  del  Presidente,  risponde  alla  domanda  n.  55  che 
l’azionista  Marco Bava ha presentato prima dell’assemblea ai  sensi 
dell’articolo 127 ter TUF ed in relazione alla  quale – a ragione del 
relativo contenuto – può essere data risposta solo dopo la costituzione 
della riunione; in relazione alla richiesta dell’azionista citato di fornire il  
nominativo  dei  primi  venti  azionisti  presenti  in  sala  con  le  relative 
percentuali di possesso con la specifica del tipo di procura o delega, il 
notaio,  sempre  su  indicazione  del  Presidente,  rinvia  l’azionista  alla 
lettura dell’allegato al verbale che conterrà l’elenco degli intervenuti a 
mezzo delega conferita al Rappresentante Designato, precisando che 
verrà messo a disposizione del pubblico nei termini e con le modalità 
previsti dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. Quanto 
all’identificazione  del  delegato  richiesta  dal  socio  Bava,  il  notaio 
precisa che non c’è stata possibilità di intervento di delegati diversi dal 
Rappresentante Designato Spafid.
Ripresa la parola, il Presidente anticipa che si farà luogo a due distinte 
votazioni: l’una riguardante l’approvazione del bilancio e la seconda 
relativamente alla destinazione del risultato di esercizio.
Introduce quindi la votazione del testo di delibera letto con riferimento 
all’approvazione del bilancio di esercizio.
Il  Presidente,  constatato  che  il  Rappresentante  Designato  non 
riferisce, con specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali 
situazioni di esclusione del diritto di voto, gli chiede se sia in possesso 
di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega,  
ottenendo risposta positiva. 
Il  Presidente invita  quindi  il  Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Il  Rappresentante Designato comunica oralmente il seguente risultato 
della votazione:
- azioni favorevoli n. 344.838.685, pari al 99,579% dei partecipanti 

al voto;
- nessuna azione contraria;
- azioni astenute n. 1.400.000, pari allo 0,404% dei partecipanti al 

voto;
- azioni non votanti n. 56.913, pari allo 0,016% dei partecipanti al 

voto.
Il  Presidente chiede quindi  al  Rappresentante Designato ex articolo 
134 del Regolamento adottato con delibera CONSOB n. 11971 del 14 
maggio 1999 e successive modifiche ed integrazioni (di seguito anche 
"Regolamento Emittenti") se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il  Presidente dichiara quindi la proposta relativa all’approvazione del 
bilancio  approvata  a  maggioranza  degli  intervenuti,  con  i  voti 
oralmente espressi dal Rappresentante Designato, risultando pertanto 
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la proposta approvata con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui 
l’articolo 14 dello statuto sociale rinvia.
Rammenta che l’identificazione nominativa dei Soci favorevoli, contrari 
ed astenuti, e di quelli che non hanno partecipato alla votazione, con il  
relativo numero di azioni possedute, risulteranno dal foglio presenze 
che sarà allegato al verbale della presente riunione.

***
Il  Presidente  introduce  la  votazione  del  testo  di  delibera  letto  con 
riferimento all’approvazione della destinazione del risultato di esercizio 
e,  constatato  che  il  Rappresentante  Designato  non  riferisce,  con 
specifico  riguardo all'argomento  in  votazione,  eventuali  situazioni  di 
esclusione del diritto di voto, gli chiede se sia in possesso di istruzioni 
per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ottenendo 
risposta positiva. 
Il  Presidente invita  quindi  il  Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Il  Rappresentante Designato comunica oralmente il seguente risultato 
della votazione:
- azioni favorevoli n. 94.448.435, pari al 27,274% dei partecipanti al 

voto;
- azioni contrarie n. 250.390.250, pari al 72,305% dei partecipanti al 

voto;
- azioni astenute n. 1.400.000, pari allo 0,404% dei partecipanti al 

voto;
- azioni non votanti n. 56.913, pari allo 0,016% dei partecipanti al 

voto.
Al  termine  della  lettura  da  parte  del  Rappresentante  Designato,  il 
Presidente chiede  al  Rappresentante  Designato  ex  articolo  134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
A questo punto il  Rappresentante Designato chiede, in relazione al 
voto contrario  appena espresso in  merito  al  punto 2 dell'ordine del 
giorno (destinazione del risultato di esercizio: deliberazioni inerenti e  
conseguenti), di poter dare lettura di una dichiarazione trasmessagli da 
Regione  Lombardia,  facendo  presente  che  il  medesimo  socio  ha 
chiesto che essa sia messa a verbale.
Con il consenso del Presidente, il Rappresentante Designato dà quindi 
lettura del seguente testo:
“Regione Lombardia ritiene che una proposta di ridistribuzione degli  
utili  sia  sempre indice  della  sana  conduzione  di  una società  e  sia  
anche  un  doveroso  riconoscimento  all'impegno  finanziario  e  alla  
fiducia  che  i  soci  hanno  riposto  nelle  proposte  di  sviluppo  e  di  
investimento.
Purtuttavia  è  di  tutta  evidenza che l'emergenza sanitaria  dovuta  al  
Covid-19 suggerisce un approccio prudenziale.
L'incertezza di quanto le fonti di ricavo potranno assicurare a fronte ai  
potenziali  sostegni dei  finanziamenti  statali  ai  contratti  di  servizio di  
trasporto  ferroviario  e  automobilistico  contrattualizzati  nonché  ai  
contratti  di  gestione  della  rete  ferroviaria  in  concessione,  cui  si  
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sommano  necessità  finanziarie  da  sostenere  per  garantire  i  
provvedimenti di sicurezza sanitaria per il personale del Gruppo e per  
affrontare  i  costi  suppletivi  vigenti  e  verosimilmente  prefigurabili  
(sanificazione,  monitoraggi,  informazione,  dotazioni  tecnologiche,  
ecc.) consigliano di mantenere riserve di liquidità importanti al fine di  
reagire  prontamente  alle  necessità  emergenti  e  ancor  oggi  
difficilmente prevedibili.
In tale ottica si ritiene di non procedere alla distribuzione degli utili del  
risultato di esercizio 2020.”.
Quindi  il  Presidente, confermato che la predetta dichiarazione verrà 
messa  agli  atti,  evidenzia  che  la  proposta  del  socio  Regione 
Lombardia è coerente con le attese, a ragione di quanto già avvenuto 
in occasione dell’assemblea di bilancio del 2020.
Il Presidente dichiara quindi non approvata la proposta di cui è stata 
data lettura e che – tenuto conto che non sono state formulate altre 
proposte deliberative sul punto, né avrebbero potuto essere formulate, 
stante  l’assenza  fisica  di  tutti  i  soci  intervenuti,  rappresentati  per 
delega  dal  Rappresentante  Designato  –  la  mancata  approvazione 
della proposta determina l’accantonamento a riserva legale per euro 
1.194.591,22  e  l’accantonamento  a  utili  portati  a  nuovo  per  euro 
22.697.233,16.

***
Il Presidente introduce la trattazione del punto 3.1 all'Ordine del Giorno 
(  Prima  sezione  della  Relazione  sulla  politica  in  materia  di   
Remunerazione e sui compensi corrisposti ai sensi dell’art. 123-ter del  
D. Lgs. n. 58/1998) e chiede al notaio di dare lettura della proposta di 
deliberazione,  richiesta  cui  il  notaio aderisce  dandone lettura  come 
segue:
"L’Assemblea degli Azionisti di FNM S.p.A.,
- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e 84-quater  
del Regolamento adottato con delibera Consob n. 11971/99;
- preso atto della Relazione sulla politica in materia di remunerazione  
e sui compensi corrisposti redatta dal Consiglio di Amministrazione;
- tenuto conto che, ai sensi dell’art. 123-ter, commi 3-bis e 3-ter, del D.  
Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, la presente deliberazione sarà vincolante;

DELIBERA
di approvare la prima sezione della Relazione sulla politica in materia  
di remunerazione e sui compensi corrisposti redatta dal Consiglio di  
Amministrazione ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998  
n.  58,  con  particolare  riferimento  alla  politica  in  materia  di  
remunerazione di FNM S.p.A.".
Al  termine  della  lettura  a  cura  del  notaio,  riprende  la  parola  il 
Presidente e pone al voto la proposta letta.
Chiede  al  Rappresentante  Designato  se  questi  debba  riferire,  con 
specifico  riguardo all'argomento  in  votazione,  eventuali  situazioni  di 
esclusione del diritto di voto; ottenuta risposta negativa, il Presidente 
chiede  altresì  al  Rappresentante  Designato  se  sia  in  possesso  di 
istruzioni  per tutte  le azioni  per le quali  è stata conferita la delega, 
ottenendo risposta positiva. 
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Il  Rappresentante Designato comunica oralmente il seguente risultato 
della votazione:
- azioni favorevoli n. 277.616.215, pari all’80,167% dei partecipanti 

al voto;
- azioni contrarie n. 3.112.639, pari allo 0,899% dei partecipanti al 

voto;
- azioni astenute n. 65.509.831, pari al 18,917% dei partecipanti al 

voto;
- azioni non votanti n. 56.913, pari allo 0,016% dei partecipanti al 

voto.
Il  Presidente chiede quindi  al  Rappresentante Designato ex articolo 
134  Regolamento  Emittenti  se  siano  stati  da  lui  espressi  voti  in 
difformità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il  Presidente  dichiara  quindi  la  suddetta  proposta  approvata  a 
maggioranza  degli  intervenuti,  con  i  voti  oralmente  espressi  dal 
Rappresentante Designato, risultando pertanto la proposta approvata 
con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 13 dello statuto 
sociale rinvia.
Rammenta che l’identificazione nominativa dei Soci favorevoli, contrari 
ed astenuti, e di quelli che non hanno partecipato alla votazione, con il  
relativo numero di azioni possedute, risulteranno dal foglio presenze 
che sarà allegato al verbale della presente riunione.

*****
Il Presidente introduce la trattazione del punto 3.2 all'Ordine del Giorno 
(  Seconda  sezione  della  Relazione  sulla  politica  in  materia  di   
Remunerazione e sui compensi corrisposti ai sensi dell’art. 123-ter del  
TUF  )   e chiede al notaio di dare lettura della proposta di deliberazione, 
richiesta cui il notaio aderisce dandone lettura come segue:
“L’Assemblea degli Azionisti di FNM S.p.A.,
- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e 84-quater  
del Regolamento adottato con delibera Consob n. 11971/99;
- preso atto della Relazione sulla politica in materia di remunerazione  
e sui compensi corrisposti redatta dal Consiglio di Amministrazione;
- tenuto conto che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D. Lgs. 24  
febbraio 1998 n. 58, la presente deliberazione non sarà vincolante;

DELIBERA
di esprimere parere favorevole in merito alla seconda sezione della  
Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi  
corrisposti  redatta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art.  
123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58.”.
Al  termine  della  lettura  a  cura  del  notaio,  riprende  la  parola  il 
Presidente e pone al voto la proposta letta.
Il  Presidente  chiede  al  Rappresentante  Designato  se  questi  debba 
riferire,  con  specifico  riguardo  all'argomento  in  votazione,  eventuali 
situazioni di esclusione del diritto di voto; ottenuta risposta negativa, il 
Presidente  chiede  altresì  al  Rappresentante  Designato  se  sia  in 
possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la 
delega, ottenendo risposta positiva. 
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Il  Rappresentante Designato comunica oralmente il seguente risultato 
della votazione:
- azioni favorevoli n. 277.616.215, pari all’80,167% dei partecipanti 

al voto;
- azioni contrarie n. 3.112.639, pari allo 0,899% dei partecipanti al 

voto;
- azioni astenute n. 65.509.831, pari al 18,917% dei partecipanti al 

voto;
- azioni non votanti n. 56.913, pari allo 0,016% dei partecipanti al 

voto.
Il  Presidente chiede quindi  al  Rappresentante Designato ex articolo 
134  Regolamento  Emittenti  se  siano  stati  da  lui  espressi  voti  in 
difformità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il  Presidente  dichiara  quindi  la  suddetta  proposta  approvata  a 
maggioranza  degli  intervenuti,  con  i  voti  oralmente  espressi  dal 
Rappresentante Designato, risultando pertanto la proposta approvata 
con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 13 dello statuto 
sociale rinvia.
Rammenta che l’identificazione nominativa dei Soci favorevoli, contrari 
ed astenuti, e di quelli che non hanno partecipato alla votazione, con il  
relativo numero di azioni possedute, risulteranno dal foglio presenze 
che sarà allegato al verbale della presente riunione.

*****
Il  Presidente introduce la  trattazione del  quarto  punto all'Ordine del 
Giorno (  Nomina del Consiglio di Amministrazione per gli esercizi 2021-  
2023;  deliberazioni  inerenti  e  conseguenti:  4.1  determinazione  del  
numero dei componenti; 4.2 determinazione della durata della carica;  
4.3 nomina dei componenti; 4.4 eventuale nomina del Presidente; 4.5  
determinazione del compenso  )   ed anticipa di voler omettere la lettura 
della relazione illustrativa redatta sull’intero punto dagli amministratori 
ai sensi dell’articolo 125 ter TUF, a ragione della situazione particolare 
in  cui  si  tiene  la  presente  riunione,  determinata  dalla  pandemia  in 
corso, e, soprattutto, del mancato intervento personale dei singoli soci, 
tutti rappresentati dal Rappresentante Designato.
Nessuno opponendosi,  si  passa quindi  alla trattazione dei  punti  4.1 
(determinazione del  numero dei  componenti)  e  4.2 (determinazione 
della durata della carica).
Il  Presidente  chiede  al  notaio  di  dare  lettura  della  proposta  di 
deliberazione  in  merito  al  numero  dei  componenti  del  Consiglio  di 
Amministrazione e alla durata in carica dell’organo amministrativo, di 
cui  ai  punti  4.1  e  4.2;  precisa  che  la  stessa  è  adeguata  nei  suoi 
contenuti  alle  proposte ancillari  del  socio  Regione Lombardia e del 
socio Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A..
Il  notaio aderisce  alla  richiesta  del  Presidente  dando  lettura  della 
relativa proposta come segue:
“L'Assemblea degli azionisti di FNM S.p.A., riunita in seduta ordinaria, 
tenuto conto degli orientamenti  sulla composizione quali-quantitativa  
del Consiglio di Amministrazione richiamati nella Relazione illustrativa  
del Consiglio di Amministrazione all’assemblea,
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delibera
-  di  determinare  in  7  il  numero  dei  componenti  del  Consiglio  di  
Amministrazione,  che durerà in  carica per  tre  esercizi,  a far tempo  
dalla data di accettazione da parte della maggioranza dei componenti  
medesimi,  e  scadrà  alla  data  dell'assemblea  convocata  per  
l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica e  
precisamente all'esercizio che avrà termine il 31 dicembre 2023.”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente comunica che 
si  farà  luogo  a  due  distinte  votazioni:  l’una  riguardante  la 
determinazione  del  numero  dei  componenti  del  Consiglio  di 
Amministrazione  e  la  seconda  relativa  alla  durata  in  carica  del 
Consiglio di Amministrazione.
Introduce quindi la votazione relativa alla  determinazione del numero 
dei componenti del Consiglio di Amministrazione.
Il  Presidente  chiede  al  Rappresentante  Designato  se  questi  debba 
riferire,  con  specifico  riguardo  all'argomento  in  votazione,  eventuali 
situazioni di esclusione del diritto di voto; ottenuta risposta negativa, il 
Presidente  chiede  altresì  al  Rappresentante  Designato  se  sia  in 
possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la 
delega, ottenendo risposta positiva. 
Il  Rappresentante Designato comunica oralmente il seguente risultato 
della votazione:
- azioni favorevoli n. 344.895.598, pari al 99,596% dei partecipanti 

al voto;
- nessuna azione contraria;
- azioni astenute n. 1.400.000, pari allo 0,404% dei partecipanti al 

voto;
- nessuna azione non votante.
Il  Presidente chiede quindi  al  Rappresentante Designato ex articolo 
134  Regolamento  Emittenti  se  siano  stati  da  lui  espressi  voti  in 
difformità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il  Presidente  dichiara  quindi  la  suddetta  proposta  approvata  a 
maggioranza  degli  intervenuti,  con  i  voti  oralmente  espressi  dal 
Rappresentante Designato, risultando pertanto la proposta approvata 
con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 14 dello statuto 
sociale rinvia.
Il  Presidente evidenzia come il  numero degli amministratori passi, a 
ragione di quanto appena deliberato, da cinque a sette e rammenta 
che  l’identificazione  nominativa  dei  Soci  favorevoli,  contrari  ed 
astenuti, e di quelli che non hanno partecipato alla votazione, con il  
relativo numero di azioni possedute, risulteranno dal foglio presenze 
che sarà allegato al verbale della presente riunione.

***
Introduce quindi la votazione relativa alla durata in carica del Consiglio 
di Amministrazione per tre esercizi.
Il  Presidente  chiede  al  Rappresentante  Designato  se  questi  debba 
riferire,  con  specifico  riguardo  all'argomento  in  votazione,  eventuali 
situazioni di esclusione del diritto di voto; ottenuta risposta negativa, il 
Presidente  chiede  altresì  al  Rappresentante  Designato  se  sia  in 
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possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la 
delega, ottenendo risposta positiva. 
Il  Rappresentante Designato comunica oralmente il seguente risultato 
della votazione:
- azioni favorevoli n. 344.895.598, pari al 99,596% dei partecipanti 

al voto;
- nessuna azione contraria;
- azioni astenute n. 1.400.000, pari allo 0,404% dei partecipanti al 

voto;
- nessuna azione non votante.
Il  Presidente chiede quindi  al  Rappresentante Designato ex articolo 
134  Regolamento  Emittenti  se  siano  stati  da  lui  espressi  voti  in 
difformità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il  Presidente  dichiara  quindi  la  suddetta  proposta  approvata  a 
maggioranza  degli  intervenuti,  con  i  voti  oralmente  espressi  dal 
Rappresentante Designato, risultando pertanto la proposta approvata 
con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 14 dello statuto 
sociale rinvia.
Rammenta che l’identificazione nominativa dei Soci favorevoli, contrari 
ed astenuti, e di quelli che non hanno partecipato alla votazione, con il  
relativo numero di azioni possedute, risulteranno dal foglio presenze 
che sarà allegato al verbale della presente riunione.

*****
Il Presidente passa quindi alla trattazione della nomina dei membri del 
Consiglio  di  Amministrazione,  intesa  come  individuazione  delle 
persone che compongono l'organo amministrativo, di cui al punto 4.3 
dell’odierno Ordine del Giorno.
Informa gli intervenuti che sono state presentate – secondo le modalità 
di legge, di regolamento e di statuto, entro i termini previsti e, quindi,  
ritenute  ammissibili  –  tre  liste  di  candidati,  unitamente  alla 
documentazione di cui all’articolo 17 dello statuto sociale, per il rinnovo 
del Consiglio di Amministrazione: 

- una ad opera dell’azionista di maggioranza Regione Lombardia, 
convenzionalmente denominata lista 1, 

- una seconda, convenzionalmente denominata lista 2, ad opera 
dell’azionista Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. ed 

- una terza,  convenzionalmente  denominata  lista  3,  presentata 
dagli avvocati Dario Trevisan ed Andrea Ferrero per conto degli 
azionisti  già citati  nella fase iniziale della presente riunione in 
relazione  alla  presentazione  delle  liste,  complessivamente 
titolari di una partecipazione pari al 2,61207%. 

Precisa che:
- la lista 2 è corredata anche di dichiarazione circa l’assenza di 
rapporti di collegamento, anche indiretti, di cui agli articoli 147 
ter comma 3 TUF e 144quinquies Regolamento Emittenti, con 
l’azionista che risulta detenere la partecipazione di maggioranza 
in  FNM  S.p.A.  (Regione  Lombardia)  nonché  di  relazioni 
significative, come individuate nella Comunicazione Consob n. 
DEM 9017893 del 26 febbraio 2009, con il predetto azionista, 
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che siano determinanti ai fini della sussistenza di un rapporto di 
collegamento con quest’ultimo;
- la lista 3 è corredata anche di dichiarazione circa l’assenza di 
rapporti  di collegamento e/o di relazioni significative, anche ai 
sensi  della  predetta  Comunicazione Consob,  con soci  che  – 
sulla base delle comunicazioni  delle partecipazioni  rilevanti  di 
cui  all’articolo  120  del  TUF  o  della  pubblicazione  dei  patti 
parasociali  ai  sensi  dell’articolo  122  del  medesimo  corpo 
normativo  –  detengano,  anche  congiuntamente,  una 
partecipazione  di  controllo  o  di  maggioranza  relativa,  come 
previsto dagli articoli 147 ter III comma del TUF e 144 quinquies 
del  Regolamento  Emittenti  e  più  in  generale,  dallo  statuto 
sociale e dalla disciplina vigente.

Precisa altresì  il  Presidente che la  relativa documentazione è stata 
messa a disposizione sul sito internet della Società.
Provvede a dare lettura delle liste presentate come segue:

LISTA 1 
Andrea Angelo Gibelli 
Marcella Caradonna
Gianantonio Arnoldi  
Tiziana Bortot
Ivo Roberto Cassetta
Gianbattista Lomartire
Barbara Lilla Boschetti
precisando  il  proposito  che  i  candidati  Caradonna,  Arnoldi, 
Bortot,  Cassetta,  Lomartire  e  Boschetti  della  lista  1  si  sono 
dichiarati  in  possesso  dei  requisiti  di  indipendenza,  come 
richiesti dalla vigente disciplina legislativa, di cui all’articolo 147 
ter,  IV  comma  TUF  e  all’articolo  148  III  comma  TUF,  e 
Regolamentare,  nonché come richiesti  e previsti  dallo statuto 
sociale e che, come risulta dalla lista 1 presentata, la Giunta 
Regionale con deliberazione del 30 marzo 2021 n. XI/4503 ha 
indicato il signor Andrea Angelo Gibelli quale Presidente.

Dà quindi lettura della seconda lista come segue:
LISTA 2
Mauro Miccio, 
precisando che il candidato Miccio si è dichiarato in possesso 
dei requisiti di indipendenza, di cui all’art. 147ter e all’art. 148 
TUF.

Dà infine lettura della terza lista come segue:
LISTA 3
Ugo De Carolis, 
precisando  che  il  candidato  De  Carolis  si  è  dichiarato  in 
possesso dei  requisiti  di  indipendenza, di  cui  all’art.  147ter e 
all’art. 148 TUF.

Il Presidente rammenta quindi agli intervenuti che, ai sensi dell’art. 17 
dello statuto sociale, all’elezione degli Amministratori si procede come 
segue:
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-  dalla  lista  che  ha  ottenuto  il  maggior  numero  di  voti  (Lista  di 
Maggioranza),  viene  tratto  un  numero  di  consiglieri  pari  al  numero 
totale  dei  componenti  il  Consiglio,  come  previamente  stabilito 
dall’Assemblea,  meno  uno;  risultano  eletti,  in  tali  limiti  numerici,  i 
candidati nell’ordine numerico indicato nella lista;
- dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che 
non  sia  collegata  neppure  indirettamente  con  i  soci  che  hanno 
presentato o votato la Lista di Maggioranza ai sensi delle disposizioni 
applicabili (Lista di Minoranza), viene tratto un consigliere, in persona 
del candidato indicato col primo numero nella lista medesima.
Qualora  la  composizione  dell’organo  che  ne  derivi  non  consenta  il 
rispetto  dell’equilibrio  tra  i  generi,  tenuto  conto  del  loro  ordine  di 
elencazione  in  lista,  gli  ultimi  eletti  della  Lista  di  Maggioranza  del 
genere  più  rappresentato  si  considerano  non  eletti  nel  numero 
necessario ad assicurare l’ottemperanza al requisito, e sono sostituiti 
dai  primi  candidati  che  risultavano  non  eletti  della  stessa  lista  del 
genere meno rappresentato. 
Rammenta altresì che non si terrà comunque conto delle liste che non 
abbiano conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di 
quella richiesta per la presentazione delle medesime.

***
Il Presidente introduce quindi la votazione relativa alle liste presentate 
e chiede al Rappresentante Designato se questi  debba riferire,  con 
specifico  riguardo all'argomento  in  votazione,  eventuali  situazioni  di 
esclusione del diritto di voto; ottenuta risposta negativa, il Presidente 
chiede  altresì  al  Rappresentante  Designato  se  sia  in  possesso  di 
istruzioni  per tutte  le azioni  per le quali  è stata conferita la delega, 
ottenendo risposta positiva. 
Il  Rappresentante Designato comunica oralmente il seguente risultato 
della votazione:
- n. 250.478.229 azioni favorevoli alla lista n. 1, pari al 72,331% dei 

partecipanti al voto;
- n. 64.109.831 azioni favorevoli alla lista n. 2, pari al 18,513% dei 

partecipanti al voto;
- n. 31.707.538 azioni favorevoli alla lista n. 3, pari al 9,156% dei 

partecipanti al voto;
- nessuna azione contraria a tutte le liste;
- nessuna azione astenuta su tutte le liste;
- nessuna azione non votante.
Il  Presidente chiede quindi  al  Rappresentante Designato ex articolo 
134  Regolamento  Emittenti  se  siano  stati  da  lui  espressi  voti  in 
difformità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Rammenta che l’identificazione per nome dei Soci favorevoli alla lista 
n. 1, alla lista n. 2 ed alla lista n. 3, contrari ed astenuti a tutte le liste e 
quelli che non hanno partecipato alla votazione, con il relativo numero 
di azioni possedute, risulteranno dal foglio presenze che sarà allegato 
al verbale della presente riunione.
Il  Presidente evidenzia che sarebbero stati  nominati amministratori  i 
signori  Andrea  Angelo  Gibelli,  Marcella  Caradonna,  Gianantonio 
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Arnoldi, Tiziana Bortot, Ivo Roberto Cassetta, Gianbattista Lomartire, 
tutti tratti dalla lista n. 1, nonché Mauro Miccio, tratto dalla lista n. 2.
Tuttavia dichiara il Presidente che, in considerazione della circostanza 
che in sede di  nomina del  Consiglio,  il  genere meno rappresentato 
deve  ottenere  almeno  due  quinti  degli  amministratori  eletti,  con 
arrotondamento, in caso di  numero frazionario,  all'unità superiore, il 
signor Gianbattista Lomartire – come previsto altresì dall’articolo 17 
dello  statuto  sociale  –  si  considera  non eletto  ed  è  sostituito  dalla 
candidata  Barbara  Lilla  Boschetti,  prima  candidata  che  risulta  non 
eletta  della  stessa  lista  ed  appartenente  al  genere  meno 
rappresentato. 
Pertanto, richiamato l’articolo 17 dello statuto sociale,  e nel  rispetto 
della  parità  fra  generi,  il  Presidente  dichiara  che  sono  nominati 
Amministratori  i  signori  Andrea Angelo Gibelli,  Marcella  Caradonna, 
Gianantonio  Arnoldi,  Tiziana  Bortot,  Ivo  Roberto  Cassetta,  Barbara 
Lilla Boschetti, tutti tratti dalla lista n. 1, nonché Mauro Miccio, tratto 
dalla lista n. 2.
Il  Presidente  attesta  quindi  che  la  composizione  del  Consiglio  di 
Amministrazione  rispetta  l’equilibrio  tra  i  generi  previsto  dalla 
normativa vigente e precisa che il Consiglio di Amministrazione, nella 
riunione del 27 aprile 2021, all’esito della disamina dei due pareri dalla 
Società richiesti al professor Marco Ventoruzzo ed al professor Andrea 
Perrone in relazione alla eventuale sussistenza, per la lista n. 2, cioè 
quella  presentata  da  Ferrovie  dello  Stato  Italiane  S.p.A.,  di 
collegamento  con  l’Azionista  di  maggioranza  Regione  Lombardia, 
ovvero di relazioni significative con l’azionista medesimo, ha ritenuto di 
indicare al Presidente, nell’esercizio dei poteri al medesimo spettanti ai  
sensi  dell’articolo  2371  del  codice  civile,  dell’art.  15  dello  statuto 
sociale e del Regolamento assembleare, di trarre dalla predetta lista n. 
2  nel  caso  –  di  fatto  verificatosi  –  che  essa  consegua  il  secondo 
maggior numero di voti, dopo la lista n.1, il componente dell’organo di  
amministrazione di minoranza.
Dichiara  infine  il  Presidente  che  il  signor  Andrea  Angelo  Gibelli, 
indicato  quale  Presidente  nella  Lista  di  maggioranza,  è  nominato 
Presidente del  Consiglio di  Amministrazione ai sensi dell’articolo 17 
dello statuto sociale, e che non vi è quindi necessità di addivenire alla 
relativa nomina, eventualmente prevista al  punto 4.4 dell’Ordine del 
Giorno.

*****
Il  Presidente introduce quindi la trattazione relativa al  compenso del 
Consiglio di Amministrazione di cui al punto 4.5 all’Ordine del Giorno 
(determinazione del compenso) e chiede al notaio di dare lettura della 
proposta  di  deliberazione  presentata  dal  socio  Regione  Lombardia, 
tenuto  conto  della  precisazione  del  medesimo  socio  effettuata  con 
comunicazione in data 19 aprile 2021.
A  ciò  aderendo  il  notaio dà  lettura  della  proposta  predetta,  come 
segue:
“L'Assemblea degli azionisti di FNM S.p.A., riunita in seduta ordinaria, 

delibera
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di stabilire che il compenso dell’intero organo amministrativo non sia  
superiore  ad  Euro  310.000,00  annui;  al  Presidente  un  compenso  
annuo di Euro 90.000,00, al Vice Presidente un compenso annuo di  
Euro 45.000,00 ed a ciascuno dei Consiglieri un compenso annuo di  
Euro  35.000,00 ciascuno.  Il  Consiglio  di  Amministrazione potrà  poi  
determinare in capo al Presidente l’attribuzione di particolari deleghe e  
la relativa remunerazione. Ai componenti dell’Organo Amministrativo  
non è riconosciuto alcun gettone di presenza. Gli stessi non possono  
assumere altri  incarichi  in società controllate o partecipate da FNM  
S.p.A..”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente precisa che si 
tratta di proposta in continuità con quella formulata in sede di nomina 
del  precedente  Consiglio  di  Amministrazione,  salvo  l’adeguamento 
dovuto alla circostanza che il  nuovo Consiglio è composto da sette 
membri,  in  luogo  dei  precedenti  cinque,  a  ragione  della 
riperimetrazione del Gruppo di cui è stata data evidenza in sede di 
illustrazione del bilancio.
Il  Presidente  chiede  al  Rappresentante  Designato  se  questi  debba 
riferire,  con  specifico  riguardo  all'argomento  in  votazione,  eventuali 
situazioni di esclusione del diritto di voto; ottenuta risposta negativa, il 
Presidente  chiede  altresì  al  Rappresentante  Designato  se  sia  in 
possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la 
delega, ottenendo risposta positiva. 
Il  Rappresentante Designato comunica oralmente il seguente risultato 
della votazione:
- azioni favorevoli n. 344.838.685, pari al 99,579% dei partecipanti 

al voto;
- nessuna azione contraria;
- azioni astenute n. 1.400.000, pari allo 0,404% dei partecipanti al 

voto;
- azioni non votanti n. 56.913, pari allo 0,016% dei partecipanti al 

voto.
Il  Presidente chiede quindi  al  Rappresentante Designato ex articolo 
134  Regolamento  Emittenti  se  siano  stati  da  lui  espressi  voti  in 
difformità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il  Presidente  dichiara  quindi  la  suddetta  proposta  approvata  a 
maggioranza  degli  intervenuti,  con  i  voti  oralmente  espressi  dal 
Rappresentante Designato, risultando pertanto la proposta approvata 
con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 14 dello statuto 
sociale rinvia.
Rammenta che l’identificazione nominativa dei Soci favorevoli, contrari 
ed astenuti, e di quelli che non hanno partecipato alla votazione, con il  
relativo numero di azioni possedute, risulteranno dal foglio presenze 
che sarà allegato al verbale della presente riunione.

*****
Il Presidente introduce quindi la trattazione del quinto punto all'Ordine 
del  Giorno  avente  ad  oggetto  la  nomina  del  Collegio  Sindacale 
(  Nomina  del  Collegio  Sindacale  per  gli  esercizi  2021-2023,   
deliberazioni inerenti e conseguenti: 5.1 nomina dei componenti; 5.2  
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eventuale  nomina  del  Presidente;  5.3  determinazione  della  
retribuzione).
Comunica l’intenzione di non dare lettura della relazione redatta sul 
punto dal  Consiglio  di  Amministrazione ex art.  125 ter  TUF,  per  le 
ragioni già esposte.
Constatato  che  nessuno  si  oppone  a  tale  proposta,  il  Presidente 
informa gli intervenuti che sono state presentate – secondo le modalità 
di legge, di regolamento e di statuto, entro i termini previsti e, quindi,  
ritenute  ammissibili  –  tre  liste  di  candidati,  unitamente  alla 
documentazione di cui all’articolo 26 dello statuto sociale, per il rinnovo 
del Collegio Sindacale: 

- una ad opera dell’azionista di maggioranza Regione Lombardia, 
convenzionalmente denominata lista 1, 

- una seconda convenzionalmente denominata lista 2, ad opera 
dell’azionista Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A., e

- una terza,  convenzionalmente  denominata  lista  3,  presentata 
dagli avvocati Dario Trevisan ed Andrea Ferrero per conto degli 
azionisti  già citati  nella fase iniziale della presente riunione in 
relazione  alla  presentazione  delle  liste,  complessivamente 
titolari di una partecipazione pari al 2,61207%. 

Il Presidente comunica che:
- la lista 2 è corredata anche di dichiarazione circa l’assenza di 
rapporti  di  collegamento  rilevanti,  anche  indiretti,  ai  sensi 
dell’articolo  148  comma  2,  TUF,  come  meglio  precisati 
all’articolo 144 quinquies Regolamento Emittenti, con l’azionista 
che risulta detenere la partecipazione di maggioranza in FNM 
S.p.A.  (Regione  Lombardia)  nonché  di  relazioni  significative, 
come  individuate  nella  Comunicazione  Consob  n.  DEM 
9017893 del  26 febbraio 2009,  con il  predetto  azionista,  che 
siano  determinanti  ai  fini  della  sussistenza  di  un  rapporto  di 
collegamento con quest’ultimo;
- la lista 3 è corredata anche di dichiarazione circa l’assenza di 
rapporti  di  collegamento e/o di  relazioni  significative anche ai 
sensi  degli  articoli  148,  comma  2,  TUF  e  144  quinquies 
Regolamento Emittenti e della Comunicazione Consob n. DEM 
9017893 del 26 febbraio 2009, e, più in generale, dello statuto 
sociale e della disciplina vigente, con soci che – sulla base delle 
comunicazioni delle partecipazioni rilevanti di cui all’articolo 120 
TUF o della pubblicazione dei patti parasociali ai sensi dell’art. 
122  TUF  –  detengano  anche  congiuntamente  una 
partecipazione di controllo o di maggioranza relativa. 

Precisa  quindi  che  la  relativa  documentazione  è  stata  messa  a 
disposizione sul  sito  internet  della  Società,  compreso l’elenco degli 
incarichi di amministrazione e controllo ricoperti dai candidati presso 
altre  società  ai  sensi  dell’articolo  2400,  ultimo  comma,  del  codice 
civile.
Il  Presidente procede quindi a dare lettura della lista presentata dal 
socio  Regione  Lombardia,  titolare  di  una  partecipazione  pari  al 
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57,574% del capitale della Società, convenzionalmente definita LISTA 
1, come segue:

Sezione Sindaci effettivi
Roberta Eldangela Benedetti 
Massimo Codari
Roberta Arosio
Sezione Sindaci supplenti
Myrta De Mozzi
Annibale Porrone

Il  Presidente procede quindi a dare lettura della lista presentata dal 
socio Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A., titolare di una partecipazione 
pari al 14,74% del capitale della Società, convenzionalmente definita 
LISTA 2, come segue:

Sezione Sindaci effettivi
Umberto La Commara
Sezione Sindaci Supplenti 
Valentina Lupi

Il  Presidente  procede  quindi  a  dare  lettura  della  lista 
convenzionalmente definita LISTA 3, come segue:

Sezione Sindaci effettivi
Chiara Segala
Sezione Sindaci Supplenti
Vieri Chimenti

Quindi  il  Presidente  rammenta  che,  ai  sensi  dell’articolo  26  dello 
statuto sociale, all'elezione dei Sindaci si procede come segue: 

- (i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (“Lista di 
Maggioranza”) sono tratti, in base all'ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista, due Sindaci effettivi e un Sindaco 
supplente; 

- (ii) dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 
e che non sia collegata neppure indirettamente con i soci che 
hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza ai sensi delle 
disposizioni applicabili (“Lista di Minoranza”), sono tratti, in base 
all'ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista, un 
Sindaco  effettivo,  a  cui  spetta  la  presidenza  del  Collegio 
Sindacale  (“Sindaco  di  Minoranza”),  e  un  Sindaco  supplente 
(“Sindaco  Supplente  di  Minoranza”),  il  tutto,  comunque,  nel 
rispetto delle norme relative all’equilibrio fra i generi negli organi 
delle società quotate. 

Qualora la composizione dell’organo collegiale o della categoria dei 
sindaci supplenti che ne derivi non consenta il rispetto dell’equilibrio tra 
i  generi,  tenuto conto del  loro ordine di  elencazione nella  rispettiva 
sezione,  gli  ultimi  eletti  della  Lista  di  Maggioranza  del  genere  più 
rappresentato  si  considerano  non  eletti  nel  numero  necessario  ad 
assicurare  l’ottemperanza  al  requisito,  e  sono  sostituiti  dai  primi 
candidati  che risultavano non eletti  della stessa lista e della stessa 
sezione del genere meno rappresentato.
Inoltre,  sempre  ai  sensi  dell’articolo  26  dello  statuto  sociale  “nel  
rispetto dell’equilibrio fra i generi ai sensi dell’articolo 148 comma 1bis  
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D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, il genere meno rappresentato deve  
ottenere  almeno  due  quinti  dei  Sindaci  effettivi  eletti,  con  
arrotondamento,  in  caso  di  numero  frazionario,  per  difetto  all’unità  
inferiore.”
Quindi il Presidente introduce la votazione relativa alle liste presentate.
Il  Presidente  chiede  al  Rappresentante  Designato  se  questi  debba 
riferire,  con  specifico  riguardo  all'argomento  in  votazione,  eventuali 
situazioni di esclusione del diritto di voto; ottenuta risposta negativa, il 
Presidente  chiede  altresì  al  Rappresentante  Designato  se  sia  in 
possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la 
delega, ottenendo risposta positiva. 
Il  Rappresentante Designato comunica oralmente il seguente risultato 
della votazione:
- n. 250.390.250 azioni favorevoli alla lista n. 1, pari al 72,305% dei 

partecipanti al voto;
- n. 64.109.831 azioni favorevoli  alla lista n. 2, pari  al  18,513% dei  

partecipanti al voto;
-  n.  31.707.538 azioni  favorevoli  alla  lista  n.  3,  pari  al  9,156% dei 

partecipanti al voto;
- nessuna azione contraria a tutte le liste;
- nessuna azione astenuta su tutte le liste;
- non votanti n. 87.979 azioni, pari allo 0,025% dei partecipanti al voto.
Il  Presidente chiede quindi  al  Rappresentante Designato ex articolo 
134  Regolamento  Emittenti  se  siano  stati  da  lui  espressi  voti  in 
difformità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Rammenta che l’identificazione per nome dei Soci favorevoli alla lista 
n. 1, alla lista n. 2 ed alla lista n. 3, contrari ed astenuti a tutte le liste e 
quelli che non hanno partecipato alla votazione, con il relativo numero 
di azioni possedute, risulteranno dal foglio presenze che sarà allegato 
al verbale della presente riunione.
Quindi il Presidente, richiamato l’articolo 26 dello statuto sociale, e nel 
rispetto  della  parità  fra  generi,  dichiara  che  sono  nominati  sindaci 
effettivi  Umberto  La  Commara,  Roberta  Eldangela  Benedetti  e 
Massimo Codari e sindaci supplenti Annibale Porrone e Valentina Lupi 
in quanto, la signora Myrta De Mozzi è sostituita da Annibale Porrone 
in  ossequio  al  disposto  delle  norme  sul  rispetto  dell’equilibrio  fra 
generi.
Precisa il Presidente che il Consiglio di Amministrazione, nella riunione 
del 27 aprile 2021, all’esito della disamina dei due pareri dalla Società 
richiesti  al  professor  Marco  Ventoruzzo  ed  al  professor  Andrea 
Perrone in relazione alla eventuale sussistenza, per la lista n. 2, cioè 
quella  presentata  da  Ferrovie  dello  Stato  Italiane  S.p.A.,  di 
collegamento  con  l’Azionista  di  maggioranza  Regione  Lombardia, 
ovvero di relazioni significative con l’azionista medesimo, ha ritenuto di 
indicare al sottoscritto Presidente, nell’esercizio dei poteri al medesimo 
spettanti  ai  sensi  dell’articolo  2371 del  codice civile,  dell’articolo  15 
dello statuto sociale e del Regolamento assembleare, di trarre dalla 
predetta lista n. 2 nel caso – di fatto verificatosi – che essa consegua il 
secondo  maggior  numero  di  voti,  dopo  la  lista  n.1,  i  componenti 
dell’organo di controllo di minoranza.
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Il  Presidente dichiara quindi  che Umberto La Commara è nominato 
Presidente  del  Collegio  Sindacale  in  quanto  sindaco  effettivo  tratto 
dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non 
è  pertanto  necessario  provvedere  alla  nomina  del  Presidente  del 
Collegio Sindacale.

***
Il  Presidente  introduce  la  trattazione  del  compenso  del  Collegio 
Sindacale (5.3 determinazione della retribuzione) ed invita il notaio a 
dare  lettura  della  proposta  di  deliberazione  presentata  dal  socio 
Regione Lombardia,  richiesta cui  il  notaio aderisce dando lettura di 
quanto segue:
“L'Assemblea degli azionisti di FNM S.p.A., riunita in seduta ordinaria, 

delibera
di stabilire il compenso del Collegio Sindacale in Euro 60.000,00 annui  
per  il  Presidente  ed  in  Euro  45.000,00  annui  per  ciascun  Sindaco  
effettivo.”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente introduce la 
votazione del  testo di  delibera letto,  svolgendo brevi  considerazioni 
sulla materia in oggetto.
Il  Presidente  chiede  al  Rappresentante  Designato  se  questi  debba 
riferire,  con  specifico  riguardo  all'argomento  in  votazione,  eventuali 
situazioni di esclusione del diritto di voto; ottenuta risposta negativa, il 
Presidente  chiede  altresì  al  Rappresentante  Designato  se  sia  in 
possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la 
delega, ottenendo risposta positiva. 
Il  Rappresentante Designato comunica oralmente il seguente risultato 
della votazione:
- azioni favorevoli n. 344.895.598, pari al 99,596% dei partecipanti 

al voto;
- nessuna azione contraria;
- azioni astenute n. 1.400.000, pari allo 0,404% dei partecipanti al 

voto;
- nessuna azione non votante.
Il  Presidente chiede quindi  al  Rappresentante Designato ex articolo 
134  Regolamento  Emittenti  se  siano  stati  da  lui  espressi  voti  in 
difformità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il  Presidente  dichiara  quindi  la  suddetta  proposta  approvata  a 
maggioranza  degli  intervenuti,  con  i  voti  oralmente  espressi  dal 
Rappresentante Designato, risultando pertanto la proposta approvata 
con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 14 dello statuto 
sociale rinvia.
Rammenta che l’identificazione nominativa dei Soci favorevoli, contrari 
ed astenuti, e di quelli che non hanno partecipato alla votazione, con il  
relativo numero di azioni possedute, risulteranno dal foglio presenze 
che sarà allegato al verbale della presente riunione.

*****
Il  Presidente  introduce  la  trattazione  del  sesto  punto  all’Ordine  del 
Giorno  (  Autorizzazione  all’acquisto  e  alla  disposizione  di  azioni   
proprie, previa revoca dell'autorizzazione conferita dall'Assemblea dei  
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Soci  del  27  maggio  2020:  deliberazioni  inerenti  e  conseguenti)  ed 
anticipa di  voler  omettere la lettura della Relazione illustrativa degli 
Amministratori redatta anche ai sensi dell’articolo 73 del Regolamento 
Emittenti.
Nessuno opponendosi,  chiede  quindi  al  notaio  di  dare  lettura  della 
proposta  di  deliberazione,  richiesta  cui  il  notaio aderisce  dandone 
lettura come segue:
“L’Assemblea degli Azionisti di FNM S.P.A.,
- preso atto della relazione degli Amministratori;
-  preso atto altresì delle disposizioni degli  artt.  2357 e 2357-ter del  
cod. civ., nonché dell’art. 132 del D. Lgs. 58/1998;

DELIBERA
1)  di  revocare  la  deliberazione  di  autorizzazione  all'acquisto  e  alla  
disposizione di azioni proprie adottata dall'Assemblea dei Soci del 27  
maggio 2020;
2) di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357 del cod. civ.,  
l’acquisto, in una o più volte e per un periodo di diciotto (18) mesi dalla  
data  della  presente  deliberazione,  sul  mercato  e  con  modalità  
concordate con la società di gestione del mercato ai sensi dell’art. 132  
del D. Lgs. 58/1998, fino a un massimo di 21.745.128 azioni ordinarie  
della Società, e comunque entro il limite di legge, ad un corrispettivo,  
comprensivo degli oneri accessori di acquisto, non superiore del 20%  
e non inferiore del 20% rispetto al prezzo di riferimento registrato dal  
titolo  nella  seduta  di  borsa  precedente  ogni  singola  operazione,  
finalizzato a (i) realizzare eventuali interventi sul mercato a sostegno  
della  liquidità  del  titolo  e  della  regolarità  dell’andamento  delle  
negoziazioni e dei corsi, così da favorirne il regolare svolgimento al di  
fuori  delle  normali  variazioni  legate  all’andamento  del  mercato,  nel  
rispetto delle disposizioni vigenti e dei termini, delle modalità e finalità  
previsti dalla normativa vigente e in particolare del Regolamento (UE)  
n.  596/2014  del  Parlamento  Europeo e  del  Consiglio  del  16  aprile  
2014  ("Regolamento  MAR")  e  dalle  relative  disposizioni  attuative  e  
delle prassi di mercato ammesse da Consob di tempo in tempo vigenti  
di cui all’art. 180, comma 1, lett. c), del D. Lgs. 58/1998, a cui può  
utilmente  farsi  riferimento  espresso,  (ii)  di  utilizzare  le  azioni  in  
portafoglio  quale  corrispettivo  nell’ambito  di  eventuali  operazioni  
straordinarie o di acquisizione, (iii) di convertire eventuali strumenti di  
debito in azioni;
3)  di  dare  mandato  al  Consiglio  di  Amministrazione  di  procedere  
all’acquisto  delle  azioni  alle  condizioni  sopra  esposte,  con  tutte  le  
modalità  previste  dall’articolo  144  bis  del  Regolamento  Consob  n.  
11971 del 14 maggio 1999, per quanto applicabili, e con le gradualità  
ritenute opportune nell’interesse della Società;
4) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, ai sensi e per gli  
effetti  dell’art.  2357-ter  del  cod.  civ.,  affinché  possa  disporre  -  in  
qualsiasi momento, in tutto o in parte, in una o più volte, ed anche  
prima di aver completato gli acquisti - delle azioni proprie acquistate in  
base  alla  presente  delibera,  nei  modi  ritenuti  più  opportuni  
nell’interesse  della  Società,  stabilendosi  che  la  disposizione  possa  
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avvenire:  i)  mediante  alienazione  della  proprietà  delle  stesse,  o  
mediante  cessione di  eventuali  diritti  reali  e/o  personali  relativi  alle  
stesse (ivi  incluso,  a  mero titolo  esemplificativo,  il  prestito  titoli),  ii)  
mediante vendita in borsa e/o fuori borsa, sul mercato dei blocchi, con  
un collocamento istituzionale, o scambio, anche per il tramite di offerta  
al pubblico, iii) mediante alienazione o assegnazione ad amministratori  
e/o  a  dipendenti  e/o  a  collaboratori  della  Società,  nell’ambito  di  
eventuali piani di incentivazione azionaria o stock options, iv) ovvero  
come  corrispettivo  dell’acquisizione  di  partecipazioni  societarie  e/o  
aziende e/o beni  e/o attività,  v)  in ipotesi  di  eventuali  operazioni  di  
finanza straordinaria che implichino la disponibilità di azioni proprie da  
assegnare  (a  titolo  esemplificativo  non  esaustivo  fusioni,  scissioni,  
emissione obbligazioni convertibili o warrant, etc.), vi) 
costituendole,  nei  limiti  di  legge,  in  pegno  al  fine  di  ottenere  
finanziamenti,  alla Società o alle Società del Gruppo, necessari alla  
realizzazione di progetti  o al  perseguimento degli  obiettivi  aziendali,  
nonché  vii)  sotto  ogni  altra  forma  di  disposizione  consentita  dalle  
vigenti  normative  in  materia,  attribuendo  agli  stessi  la  facoltà  di  
stabilire, di volta in volta nel rispetto delle disposizioni di legge e di  
regolamento,  termini,  modalità  e  condizioni  che  riterranno  più  
opportuni, fermo restando che l’alienazione delle azioni potrà avvenire  
per  un  corrispettivo  minimo che  non  potrà  essere  inferiore  all’80%  
rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo FNM nella seduta di  
borsa precedente ogni singola operazione di alienazione. Tale limite di  
corrispettivo  non  troverà  applicazione  in  ipotesi  di  esecuzione  di  
operazioni  in relazione alle quali  si  renda opportuno procedere allo  
scambio  o  alla  cessione  di  pacchetti  azionari  da  realizzarsi  anche  
mediante permuta o conferimento.
5) di disporre che gli acquisti vengano effettuati entro i limiti degli utili  
distribuibili  e  delle  riserve  disponibili  risultanti  dall’ultimo  bilancio  
regolarmente  approvato,  e  che,  laddove  e  nella  misura  in  cui  si  
perfezioneranno  i  prospettati  acquisti,  l'acquisto  di  azioni  proprie  
comporti una riduzione del patrimonio netto di eguale importo, tramite  
l'iscrizione nel passivo del bilancio di una specifica voce, con segno  
negativo;  e  che  contestualmente  al  trasferimento  di  azioni  proprie  
acquistate  in  base  alla  presente  delibera,  venga  di  volta  in  volta  
incrementato nuovamente il patrimonio netto mediante riduzione della  
suddetta voce;
6) di conferire al Presidente ogni potere occorrente per l’esecuzione  
della presente deliberazione, procedendo alle debite appostazioni di  
bilancio ed alle conseguenti scritturazioni contabili con facoltà altresì di  
procedere  all’acquisto  ed  alla  disposizione  delle  azioni  proprie,  nei  
limiti  di  quanto  sopra  previsto,  attraverso  intermediari  specializzati  
anche previa stipulazione di appositi  contratti  di liquidità secondo le  
disposizioni delle competenti autorità di mercato.”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente introduce la 
votazione del testo di delibera letto.
Il  Presidente  chiede  al  Rappresentante  Designato  se  questi  debba 
riferire,  con  specifico  riguardo  all'argomento  in  votazione,  eventuali 
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situazioni di esclusione del diritto di voto; ottenuta risposta negativa, il 
Presidente  chiede  altresì  al  Rappresentante  Designato  se  sia  in 
possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la 
delega, ottenendo risposta positiva. 
Il  Rappresentante Designato comunica oralmente il seguente risultato 
della votazione:
- azioni favorevoli  n.  344.765.659, pari  al  99,558% delle azioni 
rappresentate;
- azioni  contrarie  n.  73.026,  pari  allo  0,021%  delle  azioni 
rappresentate;
- azioni  astenute  n.  1.400.000,  pari  al  0,404%  delle  azioni 
rappresentate;
- azioni  non  votanti  n.  56.913,  pari  al  0,016%  delle  azioni 
rappresentate.
Il  Presidente chiede quindi  al  Rappresentante Designato ex articolo 
134  Regolamento  Emittenti  se  siano  stati  da  lui  espressi  voti  in 
difformità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il  Presidente  dichiara  quindi  la  suddetta  proposta  approvata  a 
maggioranza  degli  intervenuti,  con  i  voti  oralmente  espressi  dal 
Rappresentante Designato, risultando pertanto la proposta approvata 
con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 14 dello statuto 
sociale rinvia.
Rammenta che l’identificazione nominativa dei Soci favorevoli, contrari 
ed astenuti, e di quelli che non hanno partecipato alla votazione, con il  
relativo numero di azioni possedute, risulteranno dal foglio presenze 
che sarà allegato al verbale della presente riunione.

***
Segue un breve dibattito tra il professor Prandi ed il dottor Codari sulla 
misura percentuale dell’incremento dell’emolumento oggi deliberato a 
favore del Collegio Sindacale rispetto a quello del Collegio Sindacale 
uscente,  aumento  che  il  Presidente  riferisce  all’incremento  delle 
responsabilità  e  del  lavoro  del  Consiglio  di  Amministrazione  e  del 
Collegio  Sindacale  in  ragione  dell’attuale  e  diverso  perimetro  del 
Gruppo, testimoniato anche dal dato che l’Ebitda è triplicato rispetto a 
quello del momento della nomina del precedente Collegio.

*****
Alle ore 13 e 20 minuti il Presidente dichiara chiusa la riunione, dopo 
aver rivolto un saluto agli intervenuti.”. 

*****
Si allegano al presente verbale:

- sotto la lettera "A" l'elenco presenze con gli esiti della votazione, 
predisposto a cura di Spafid S.p.A.;

- sotto la lettera “B” la relazione illustrativa degli Amministratori ex 
art. 125 ter TUF sui punti all’Ordine del Giorno, in copia estratta 
dal sito della Società; 

- sotto  la  lettera  “C”  le  domande  127  ter  TUF con  le  relative 
risposte, in copia estratta dal sito della Società.

*****
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Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 13 e 45 di 
questo giorno dodici maggio duemilaventuno.
Scritto  con  sistema elettronico  da  persona  di  mia  fiducia  e  da  me 
notaio completato a mano, consta il presente atto di diciassette fogli ed 
occupa trentaquattro pagine sin qui.
Firmato Filippo Zabban
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